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A VV ISO

Per gli effetti di cui all'articolo 22 del R. deer sto
il giugno 1904, n. 535, si fa noto a tutti gli uffici am-
messi alla distribuzione gratuita degli atti d i Governo
in foglio sciolto che la Direzione della Casa penale di
þoma (Tipografia delle Mantellata) ha ora terminato la
spedizione degli atti in foglio sciolto dal n. 401 al n. 500
del 1914, meno i numeri:
40 t - 402 - 403 - 405 - 408 - 409 - 410 -

411 - 416 - 417 - 4 ls - 422 - 423 - 427 - 429

nisteriale per la inibizione del riacquisto della cittadinanza
italiana ad un individuo - Ministero delle post• e dei
t legrafl: Avviso - Ministero del tesoro - Direzione ge-
nerale del debito pubblico: Smarrimento di ricevuta - Dio
rezione generale del teenro: Wesso del cambio pei certineati
di pagamento dei dari doganah di emportatione -- Con•
oorsi.

Parte non ufnetale

starso estere : Cronaca della guerra - I provvedimenti del
Governo - Dalla Libia - Gronson Italiana - Tele-

grammt dell'agenzia ßtefani - e olle tino meteorloo -
I newtoni.

- 432 - 433 - 434 - 436 - 440 - 441 - 443 -
445 - 448 - 452 - 453 - 4ö4 - 458 - 459 - 460
- 461 - 463 - 463 - 404 - 465 - 466 - 467 -
468 - 469 - 470 - 471 - 476 - 477 - 480 - 481
- 482 - 485 - 486 - 487 e 491 che non si distri-
buiscono in fogli sciolti venendo soltanto inseriti in
sunto nella raccolta uñiciale a volurni.
Gli eventuali reclami per il mancato ricevimento degli

atti medesimi, dovranno avanzarsi entro il termine di
un mese dalla pubblicazione del presente avviso.

N. B. - L'atto n. 431 sarà distribuito colla prossi-
ma spedizione. L'atto n. 456 venue distribuito preec-
dentemente.

Parts amcmin

Errata-corrige - Maai e wo eti : Relazione e R. dec"eto
n. 77'O portante norme sulle associazione fraagentidicambio
nelle Borse di Genova, Milano, &ma e Torino - R. dooreto
n. 785 col quale viene approvato il piano di esecuzione
delle opere per l'apertura di nuove vie nella zona del ri-

sanamento di Napoli-San F'erdinando-Foria - R. decreto
n. 791 da convertirsi in legge col quale viene aumentato il
limite marsimo della circolazione degli Istituti di emissione
- R decreto n. 798 riguardante i diritti e doveri delle po-

tynge neutre in apro di gewere meridim4 a eWeto Mie

PARTE UFFICIALE
ERRATA-COstitIGE.

Nella legge 12 luglio 1914, n, 679, pubblicata nella Garretta uf-
ßeiale del 24 stesso mese, n. 174, non fu riprodotta fra gli articoli
20 e 21 l'intera dicitura: < Capo Il - personale di segreteria e di
servizio », come qui si stampa.
E all'art. 25, i primi due comma « Nei casi di regificazione, ecc. »

« Nel periodo successivo al triennio, ecc. > debbono costituire un

comma unico; e all'art. 64, da principio, deve dirsi: « Gli impie•
gati che si trovavano, o non < gli impiegati che si trovano, » como
Qui si rettifica

E nel regatamento por il personale euperiore d311e gatello, ar-
provato col R. decreto 7 maggio 1914, pubblicato nella Garretta

uploiale del 28 luglio u. s., n. 178, all'art. 2, quinto rigo, por ine-
sattezz t della copia trasmossaoi, vennero aggiunto la parole « e

vice direttori » che devono essere soppresse, e all'art. 3, sceondo
rigo, le altre parole < e ispettcri di la classe » che ddtbono puro
essere soppresse Il testo quindi del capoverso dell'art. 2-, devo leg-
gersi precisamente cosi:

« La noinina del direttore stesso ð coaferita a scelta, tenuto
conto dell'anzianità di ruolo, fra gli ispettori superiori delle ga-
belle o fra i direttori di dogana, i quali abbiano profonda compo•
tenza tecnica nella classificazione doganale-delle merci ».

Il quello della prima parte dell'art. 3 deve leggersi :
• Le nomine degli ispettori superiori di ga classe sono conferite

a scelta fra i direttori e vice direttori di dogana, e per tre posti
fra gli ispettori e ingegneri capi di la o di es classe del ruolo get
Fordogs,e ordiaWLo del catapto e ¢ei gervisi 14emoi ».
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LEGGI E DECILETI

RELAZIONE di S. E. il ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio a S M. 11 Re, ilt urlienza
del 28giugno 19/4 sul R. Decreto che autorizza g'i
agenti di cambio delle Borse di Genova, Mi/ano,
Roma e Torino ad assoctarst per la formazione di
un Fondo comune e di un fondo di garanzia.

SlRE,

La recente legge del 20 marzo 1913, n. 272 ha dato un nuovo as-

setto alle Borse di commercio, alla pubblica mediazione el alla

tassa sui contratti di Borsa.
L'art. 28 di detta legge, fra le condizioni alle quali subordina

l'esercizio della professione di azente di cambio comprende anche
la cauzione, nell' ammontare da determinarsi, per c:ascuna Borsa,
eon Regio Decreto, nei limiti da lire 30,000 a lire 100,M00.
Al maggiore onere della cautione, quale è prescritta dai nuovi

ordinamenti, devono sottostare per espressa disposizione della leege,
anche gli agenti di samuio inscritti in ruolo prima de la entratt
in vigore della legge sulle Borsa. Tuttavia ai vece'li agenti sono
concessi dhe temperamenti equitativi. L'uno riguards al termine in
cui deve effettuarsi l'integrazione del deposito cautionale; l'altro
consiste nella facoltà riconosciuta ai vecchi agenti di associarsi in
nome collettivo, ia non più di tre, per esercitare la mediazione

sotto una ragione sociale.
Se si pressinde da questi due temperamenti, può dirsi che nes-

suna differenza vien fatta dalla legge tra vecchi e nuovi aventi di

cambio, in ordine al deposito cauzionale In questa matoria le di-

sposizioni della legge sono, dunque, espressamente retroattive per
Shi di interesse generale. Appunto in omaggio a tale principio, il
Ëegolamento generale per l' es cuzione delia legge, approvato con

It. Decreto del 4 agosto 1313, n. 106<, all'art. M volle riharlire il

concetto che in ciascuna Borsa la misura della cauzione à identica

par tutti i mediatori inscritti.
Con R.Decreto del 28 dicembre 1913, n. 1434 il deposito cauzionale

degli agenti di cambio ð stato determinato: in lire 100,000 per le
4 Borse principali di Genova, Milano, Roma e Torino

,
in Ure .50,000

pet• la Borsa di Napoli e in lire 30,000 - minimo consentito dalla

legge - per tutte le altre.
È ormai imminente l' applienzione di tali norme nei rieuardi dei

vecchi agenti. Secondo la disposizione della legge, costoro per il
giorno 13 luglio p. v. dovrebbero prestare la meld della cauzione

prescritta dalle nuove disposizioni, salvo a depositare l' altra metà
in tre rate scadenti rispettivamente al 13 luglio 1915, al 13 luglio
1916 e al 13 luglio 1917.

Sanonchè, nel frattempo, al Governo è stata fatta presente la op-
portunità di promuovere nelle quattro principali Borse di Genova,
bfilano, Roma e Torino, la costituzione di associazioni fra gli agenti
di cambio, con 10 scono di garantire, con deternlinate forme ed

entro dati limiti, le obbligazioni degli associati nascenti da affari
di Borsa.
In Francia, nelle Borse provvedute di parquet, e specialmente a

24rigi, le Compagnie di agenti di cambio hanno ammesso il prin-
cipio della solidarietà; cioò hanno consentito ad adempiere le ob-

pligagioni degli agenti insolventi. Questa solidarietà di fatto è stata

tragérgata in solidattetå Abbligatoria, in vittà del nuovo «Unea

tegidgart 55 del decreto del 3 ottobre 1890, per il quale:
<¾elle Borse che contano più di qµaranta agenti di cambio, la

< Camera sindacale non si può rifiutare di eswuire il contratto per

« conto dell'agente di cambi> insolvente, nel limite del valore totale
« degli ufflei della Compagnia, calcolato in base al ultime cessioni

« del fondo comune e dell'ammontare della cau ioni ».

Il Fondo comune è uno dei tre elementi che con orrono a for.

MyeSeR$strComage.·'61f al ri ne sono i

1° Il Fondo speciale di garanzia per le eventuali responsabilità
della Compagnia in dipendenza de!!e operazioni di compera e di
vendita delle renliite trancesi e di altri valori del Tesoro.

2° Il fondo di riserva a conto di ogni agente di cambio.
Il fondo comune o alimentato da numerosi proventi, e ciob: da

parte delle me Itazioni spattanti ai siagoli agenti di cambio per la

esecuzione de/li ordini ricevuti; dal peezro dei carnets usati dagli
agenti di cambio e dal co:nmassi principali: dai prodotti eventuali,
coine diritti por riscatto o per riven lite di umeio, tassa di ricevi-

niento, certificati di corsi, e:e. oce.; dil prolotto dei valori mobili
e i inunobili appartenenti alla Compguia: of influe dalle media-

zioni per il se vizio delle Tesore le generali.
Nan si può duconoscere che quest'ord nalneuiO CODCOPCS & (07-

mare la solidità e la prosperità del grande mercito parigino.
Chi tratta con un ageate di carnbro della Borsa di Parigi sa di

essero garantito non solo dall'intero suo patrimonio, ma anche
dalla responsabilità solidale di tutti gli altri agtnti. Vi è dunque
qualche cosa di più e di moglio della garanzia costituita dal sem-

plice deposito cauzionale inte,tato allagente di cambio e vincolato

per le eventuali duleronze di Borsa. lasperienza di molti anni di-

ulostra che il paarpet lella 13orsa di Parigi, grace alla sua parti-
colare organizzazione, ha saputo superare momenti di:lieili; inoltre

il priaciµio de la solidarietà serve di remora alle operazioni arri-
schiate, perché obb=iga i varit agenti a controllarsi a vleenda.

Tutte queste considerazioni hanno convinto il Governo dolla op-

portunità di ituitare, per quanto ce lo consente la diversa orga-

nizzazione dei nostri mercati, 1 felice esperisuonto della vicina Re-

pubblica.
Mi preine anzitutto di rilevare che ó intendiinento del Governo

di c>nservare vigore al it. deareta 28 dice abre 1913, n. 1434, per

quanto riguarda l'ainlüOntare delle cauzioni degli agenti di cambio.

Quel Regia decreta costituiva la necessarla integrazione dell' ar-

tienlo 22, n. 3 della legge 20 marzo 1913, la quale ha mantenuto il
concetto tradidoule della cauziou , prest tta n proprio dallo a eate.

Con qvsto nuovo settema di Deereta Rea e invece si introduce

per la priina volta nel nostra regune il priueipio della solidarietà

d-gli ug uti di canibio, poneslovia base il consenso degli interes-
sati. Si evita così il riniprovero rivolto al decreto francese. dianzi

citato. c3ut:o il quale si disse che s lo la legge o la volontá delle

parti possono stabilire il viucolo solidale. Gli agenti di cambio a-
vranno la libera scelta di ricolversi a loro piacimento per l'uno o

per l'altro siste na. Se preferiscono all'rontare da soli la intiera re-

sponsabilità delle loro operazioui, se non vogliono che 11 loro de-

naro vada a garantire eziandio operazioni di altri agenti, non hanno
che a prestare, nei modi e termini prescritti, la cauzione di li-

re 100 0 0.

In caso contrario, troveranno tracciata nel nuovo Regio decreto
la via da seguire.
Mi sia consentito era di accennare brevemente i criteri direttivi

che si sono seguiti.
Came è noto, la legge preverle l'esistanza di un periodo t'aasi-

torio, du:ante il quale la cauzione in proptio dei ve·chi agonti sarà
la seguente:

Dal 13 luglio 1914 al 13 luglio 1913 L. 50.000

> > 1915 » » 1916 > 66,666 66

> > 1910 » » 1917 » 83,333 33

Dopo il 13 luggo 1917 la cauzione sarà, anche per i vecchi agenti,
di L 100.000.
Invece gli agenti di cambio inscritti dopo il 13 Inglio 19)3 (data

di entrata in vigote della legge) e la Società fra irgenfai carabio
costituite a norma dell'art. 63 della legge, debbono prestare senza
dilazione la intera can2ione di L. 100.9 0.

Queste cifre sono, coule é noto, notevolmente più elevate di quella
delle cauzioni richieste prima drlla nuova legge. Gli è che sotto lo

impero del regal.amento per l'esecuzione d. I codien di commercio

la cauzione doveva servire unicamente di Euranziagg lo: eventuali
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responsabilitå derivanti dall'eseroizio dei pubblici utlici affidati al
hediatore inderitto e per il pagamento delle pene pecliniarie In-
Tec la,legge, con radicale innovazione, ha disposto che la cauzione

gehba essere vincolata anche per la responsabilità extra-contrat-

tunle dell'agente di cambio e per il pagamento del debiti derivanti
dall'inadempimento dei contratti conchiusi a norma dell'art. 31
del codice di commercio.
Ora, col sistema accolto dal nuovo regio decreto la cauzione ó,

per metà, prestata in proprio, secondo le disposizioni della legge,
da classutt agento di cambio associato, mentre l'altra metà, in caso

di insolvenza, ó pre>vata dal fenio cornuno solidariamente costi-
tuito dagli agenti cartsoeisti. Durante il periodo transitorio che va
dal 13 luglio 1914 al 13 luglio 1917, il fondo comune omtribtairà
soltanto fino a metà dell'ammontare della cauzione alla quale sono
tenuti i vecchi ag uti di cambio, e cioè :

Dal 13 luglio 1911 al 13 luglio 1915 fino a L. 25.000;
1915 m 1916 a » 33.33 .33 ;
1916 > 1917 > > 4l 6 V.61.

A decorrere dal 13 luglio 1917, il fondo comune contribuirà fino
alla concorrenza di L. 50.600.
' I tinovi neenti di cambio e le società autorizzate dall'art. 63 della

jogge possono far parte delle associazioni, alle stesse condizi-ni dei
vecchi aventi. Una deroga, però, si impone per il periodo transito-
rio 13 luglio 1914-13 luglio 1917.
Come si ð visto, i nuovi agenti e le societå anzidette, enl 13 la-

glio 1914 dovranno prestare la cauzione intera di 100.000 lire; e

pertanto, se vorranno far parte delle associadoni, durante il pe-
rioio transitorio, dovranno depositare in proprio una cauzione pari
alla diderenza tra le lire 100.000 e le somme da prelevarsi dal
fondo comune, e cioë:

Dal 13 luglio 19!4 al 13 luglio 1915 L 75000;
1915 » 1916 » (6.6 6.66;
1916 » 19 7 » 58 333.33.

Il fondo comune ó costituito per ciascuna Borea con il contributo
iniziale di L 5000 a carico di ciosauno associato ed è poi alimen-
tato dalla metà dei proventi che competono all'associazione a titolo
di partecipazione in emissioni di titoli di Stato, ovvero di media-
zione per ordini ricevuti in titoli di Stato o cambî.
L'altra metå di tali proventi, insiamo con un contributo annuo,

a fondo perduto, di lire 100 per ogni associato andrà a formare un
altro tondo denominato di garanzia, dal quale si dovrà prelevare,
entro certi limiti, quanto possa occorrere fluo all'integrale soddi
pfacimento clei debiti dello insolvente.
I sindacati delle quattro Borse di Genova, Milano, Roma e Torino

sono autorizzati a devolvero i proventi dei diritti di loro compe -

tenza, per meti al fondo comune e per metà al fondo di garanzia.
Gli interessi del fondo comune sono attribuiti per metà al fondo

stesso e per metà al fondo di garanzia,
Gli interessi del Fonto di garanzia vanao ad accrescere esclusi-

Tap.Ippnte. quest'ult.imo.
É ovvio che 11 Fondo di garanzia, soprattutto nei primi annt, sara

di modesta entità. Ora é di intuitiva evislenza che si deve evitare

che.il Fondo di garanzia possa essere ass arbito, fin dagli inizii, da
qqa'ghe grossa lassivenza. Si è perciò disposto che il Fondo mede-
shno risýoade Ano a concarrenza di tanti decimidellt prop ia con.

il eg|à 4ppati sono i quinquenti compiuti di vita dolla Assootazio-

evere e precise disposizioni sono diretty ad aspicarate ehe 4
consistenzy del Fondo comune non si riduca mai al di sotto del
moimo di Tire 2500 per ogni associato, e aderuate sanzioni colpi;
scono gli insolventi.
Per meglio afl°ermare la difl'erenza tra il Fondo comune e il Fon,

do di gara.nzia, si è disposto che in caso di scioglimento, il priino
va ripartito fra gli associati, men re 11 secon<io deve essero devo-
uto a, scapi à interespe gegersle.

Io confido che tali provvedimenti riusoiranno di notevole bene..
flzio ai nostri mercati, concorretido a ren lerne più salda la eotop .
giae, più razo'are l'andamento. La buona riuscit.a del nuovo siste
ma dipeladern, come è naturale, in parte dai medesimi interet.sÑ,
in parte degli eventi.
Certo ma t=ssiino potranno fare gli int-renati, soprattutto se 84-

rann> oeulati nella costituzione delle Associazioni, prudenti nello
assumere impegni, ai quali è di Jarantir su<shilaria il Fondo l'or-
mato con i coritributi dei consociati. Io credo che si debba con‡are
molto sul solitimento di suhdarietà o su quello di reciproco con-

trollo: quest'ultilno, a mio parere, ben pin etticace delle sanzioni
legali.
E col voto vivissimo che le nuove Associazioni divengano,in bre-

ve volger di teinpo, vigorosi o ganismi e sallii fattori del nostro
mercato, io s>ttopongo alla firma di V. M. l'unito schema di llegio
decreto.

Il numero 779 delle raccolta u/)(eiale delle ingi e dei decreti
fe: Regno costiene it seguente decreto:

VITTORIO EMAVITELF III

per gruh• di Dio e per volonta dell Nazione
Rh if 11 ALLA

Visti gli articoli 22, n. 5, e 61 della legge 20 marzo
1913, n. 272, sultordinamento delle Borse di commer-
cio, della mediazione e delle tasse sui contratti di
Borsa ;
Visto l'art. 54 del regolamento per l'attuazione della

legge anzidetta approvato col R. decreto 4 agosto 1918,
n. 1068 ;

Visto il R. decreto del 28 dicembre 1913, n. 1434,
col quale venne determinato il deposito cauzionale

degli agenti di camb o nelle Borse ;

Considerando che, in armonia ai principî informa-
tori della legge e del regolamento generale sulle
Borse, non sia da istituirsi alcuna disparità di trat-
tamento nei riguardi della cauzione tra agenti di
cambio iscritti prima e dopo della entrata in vigore
della legge 20 marzo 19l3, n. 272;
Ritenuta l'opportunità di promuovere, nelle quattro

principali Borse di Genova, Milano, Roma e Torino, la
costituzione di associaz oni fra gli agenti di cambio
con lo scopo di garantire, con determinate forme ed
entro dati limiti, le obbligazioni degli associati, nascenti
da affari di Borsa;
Consi lerando che agli agenti di cambio i quali par-

tecipano alle associazioni anzidette, conviene conce-

dere una sensibile riduzione del deposito cauzionale
che debbono prestare in proprio, a norma de11e ri-
chiamate disposizioni;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Statp

per l'agricoltura, l'industria e il commercio di concerto
con quello del tesoro :

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Gli agenti di cambio e le Società fra gli agenti di
cambio, autorizzate dall'art 63, primo capoverso, della
legge 20 marzo 1913. n. 272, eserconti presso le ßorgo
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di commercio di Genova, Milano, Roma e Torino
hanné facoltà di associarsi allo s,opo di formare,
presso ciascuna Borsa, un Fondo comune el un Fondo

di garanzia secondo le disposizioni seguenti.
Art 2.

Per la costituzione dell'Associazione ò necessaria la
adesione di almeno venti agen:i di cambio o Società

fra agenti di cambio.
Art. 3.

Lo statuto el il regolameato dell'Associazione sono

sottoposti all'approvazione del Ministero di agricol-
tura, industria e commercio e del tesoro, che vigilano
per la loro osservanza.

Art 4.

Gli agenti di cambio e le Società fra agenti di
cambio, finehè fanno parte dell Associazione sono au

torizzati a limitare il loro deposito cauzionale alla

somma di L. 50,000, da eseguirsi nei modi e termini

previsti dalla legge 20 marzo 1913, n. 272.
Tuttavia gli agenti di cambio inscritti in ruolo po-

steriormente all'entrata in vigore della legge 20 marzo
1913, n. 272, e le Società fra agenti di cambio di cui
all'art. 63 della legge medesima, che vogliono far parte
dell'Associazione prima del 13 luglio 1917 debboro

depositare in proprio la cauzione di:
L. 75.000 per il periodo di tempo che intercede da

$3 luglio 1914 al 13 luglio 1915;
L. 66.666,66 per il period i di tempo che inteie ade

dal 13 luglio 1915 al 13 luelio 1916;
L. 5&333,33 per il periodo di tempo che intercela

dal 13 luglio 1916 al 13 luglio 1917.

Art. 5.

11 Fondo comune è formato:
1° dal contributo di L. 5000 vetsato da ogni asso•

ciato nell'atto in cui entra a far parte dell' Associa-

zione;
2° dalla metà dei proventi di eventuali partecipa-

zioni dell'Associazione in emissione di titoli di Stato ;

3°,dalla metà delle mediazioni per ordini revan

de'l Amo liane if if oE di Stato o c2ml

Art. 3.

11 Fondo di garenzia è formato :

la dal contributo, a fon to perduto, di L. ifG au-

nue a carico di ciascun associato;
2° dalPaltra metà dei proventi indicati ai no. 2 e

3 del precedente articolo.

Art. 7.

I Sindacati degli agenti di cambio delle Porse di

Genova, Milano, Roma e Torino potranno devolvere i

proventi dei diritti di loro competenza per mrti al

Fonclo comune e per metà al Fondo di garanzia delle

rispettiYe Appotiggioni.

Art. 8.

Gli interessi sulle somme che costituiscono il Fondo

comune a mano a mano che sono incassati, vanno ad
accrescere per metà il medes mo Fondo comune e per
meth il Fondo di garanzia.
Gli interessi che maturano sulle somme che costi-

tuis ono il Fondo di garanzia vanno ad accrescere

esclusivamente qa st u;timo.

In entranibi i casi, le somme riscosse a titolo d'in-

teressi debbono essero immediatamente messe a frut-

to, a cura degli amministratori.

Art. 9.

Gli amministratori delle Associazioni sono obbligati
a pubblicare ogni mese la situazione del Fondo comune
e del Fondo di garanzia.

Art. 10.

In caso di insolvenza di un associato, se le attività
e il deposito cauzionale di lui non siano sufficienti a

sod liefare il paesivo, il Fondo comune contribuisce fino
a concorrenza di:

L. 2.;.000 pr il pe iodo di tempo che va dal 13

luglio 19 4 al 13 luglio 1915:
L. 3333333 per il periodo di tempoche va dal13

luglio ini3 al 13 ludio 1916 ;

L. 41 ofi6 66 per il periodo di tempo che va dal 13

luglio 1916 al 13 luglio 1917 ;

L. 50.000 successivamente al 13 luglio 1917.

Art. 11.

Le maggiori somme che possono occorrere per pa-

gare i teramente in caµitale. interessi e spese i debiti
dell associato insolvente, nascenti da affari di Borsa,
sono prelevate dal Fondo di garanzia, fino a concor-

renza di tanti decimi deha sua consistenza, quanti
sono i qumquenni compiuti di vita dell'Associazione.

In nessun caso un'insolvenza potrà assorbire piil
della metà del Fondo di garanzia.

Art. 12.

Tanto il Fondo comune che il Fondo di garanzia e

gli intersci prodotti sono =nvettiti in t:toli di

Art. 13.

Gli associati che si rondono insolventi o che sono

comunque costretti a Ticorrere al Fondo comune od

al Fondo di garanzia per adempiere le loro obbliga·
zioni sono, di pieno diritto, esclusi dall'Associazione,
nè possono più esservi ammessi.

Art. 14.

La consistenza del Fondo comune deve essere, in

ogni tempo, di almeno L. 200 per ogni associato.
QWora si ridges ad una somma minore, deve essere
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immediatamente reintegrato fino al minimo anzidetto,
mercò il conferimento di uguale contributo a ;,carico
degli associati. Gli amministratori rispondono ín pro-
prio dei danni del ritardo.

Ar t. 15.

Gli associati che non effettuino i versamenti pre-
scritti dall'articolo precedente negli otto giorni dacchò
il Fondo -sia mancato o diminuito, sono di pieno diritto
esclusi dall'Associazione ; e debbono prestare l'intera

cauzione, quale risulta dalle combinate disposizioni
dell'articolo 63 della legge e del R. decreto 28 dicem-
bre 1918, n. 1434, sotto l'osservanza dell'articolo 25,
secondo e terzo capoverso della legge.

Art. 16. .

L'Associazione ò disciolta di diritto, con tutti gli
effetti che ne derivano, quando il numero degli asso-
elati si riduca a meno di venti.

Art. 17.

Salva la disposizione.del precedente art. 13, se uno
degli associati si ritira, egli ha diritto al rimborso della
quota conferita, in base all'ultima situazione mensile

del Fondo comune, a carico del Fondo stesso.
Il rimborso non può, in nessun caso, eccedere la

somma di L. 5000 aumentata dagl'interessi semplici al
4 per cento sulla somma stessa, a decorrere dal se-
oondo quinquennio da che il recedente' fa parte del-
PAssociazione.

Art. I8.

In caso di scioglimento dell'Associazione, il Fondo
comune si ripartisce tra gli associati secondo le di-

sposizioni stabilite dallo statuto, mentre il Fondo di

garanzia viene devoluto a scopi d'interesse generale
designati dall'assemblea degli a,ssociati, coTapprova-
sione del Governo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella racoöfta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spètti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 giugno 1914.

VITTORIO EMANUELE.

ÛAVASOLA -- RUBINI.
Vistor 18 gigardasigilli : DARI.

Il numero 785 dena raccous ut/leiale done leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOlllO I IANUELE III

per grazia di Dio o ¡ er volon à della N ,zione

RF IVIT\l l\

Voduta la domanda in data 13 ottobre 1913 del

sindaco di Napoli diretta ad ottenere la reintegrhzione
nel piano di risanamento dei quartieri bassi di quella

città, approvato coi decreti Reall 7 gennaio 1886, nu-
mero 3618 e 22 luglio 1886, n. 3988, delle zone fra le

vie Foria, vioo 1° Avvocata, San Ferdinando e Pon-•

tenuovo, zona che dal citato piano era stata stralciata
con R. decreto 16 maggio 1895, n. 868 ;

Veduto il progetto delle opere all'uopo necessarie,
compilato dall Ullloio tecnico dell'ispettorato delle opero
di risanamento di Napoli a flrma dell'ing. Pietro Rulli
approvato dal Opusiglio comunale nella seduta del 26
agosto 1912;
Veduto il piano particolareggiato di esecuzione delle

opere redatto dallo stesso ing. Rulli e approvato dal
Consiglio cornunale nella stessa seduta debitamente

pubblicato senza dar luogo ad opposizioni;
Vedute le deliberazioni del Consiglio comunale di

Napoli in data 7 e 18 luglio 1910 e ¿6 agosto 1912 con
cui fu provveduto ai mezzi per far fronte alla spesa,
mediante mutuo da contrarsi con la Cassa depositi e
prestiti a termini dell'art. 3 della convenzione appro--
vata con la legge 5 luglio 1908, n. 851;
Udito 11 parere del Consiglio superiore dei lavéri

pubblioi e del Consiglio di Stato; .

Veduto l'art. 2 della legge ti luglio 1918, n. 921;
Bulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli afari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato il piano di esecuzione delle opere ne

cessnie per l'apertura di nuove vie nella zona dog
ristnamento di Napoli compresa tra le vie Foria,
vico i° Avvocata, San Ferdinando e Ponteituovo il

quale piano sare, d'ordine Nostro, munito della Arma
del Nostro ministro proponente.
È assegnato al Comune di Napoli il termine di

anni sei per il compimento delle espropriazioni e dei
lavori a decorrere dalla pubblicazione del presente de•
oreto ;
La gestione delle opere sarà subordinata alla osser-

vanza degli articoli 3, 6, 7 e 8 della convenzione ap-
provata con la legge 5 luglio 1908, n. 351.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 5 luglio 1914.
VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA.
Visto, Il guardanigilli: DARI.

Il numero 791- della raccolta uffici¢Ie delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nasione
RE D'ITALIA

Veduto il testo unico delle leggi sugli Istituti di
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emissione e la circolazione dei biglieth di Banca, ap-
provato con R. decreto 28 aprile NIO, n. 204;
Udito 11. Consiglio dei ministri ;
faulla proposta del ministri, segretari- di Stato per

l'agrÏcoltura, industria e commercio e per il tesoro;
In consisterazione delle, condizioni straordinarie dei

mercati monetari;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Con decorrenza dal giorno 4 corrente e sino a nuova

disposizione, il limite massimo normale della circola-
Sione degli Istituti di emissione, di che all'art. 6 del
testo unico di legge sugli Istituti stessi, approvato col
R. decreto 28 aprile 1910, n. 204, è aumentato di un
terzo per ciascuno dei tre Istituti
Su tale supplemento di circolazione gli Istituti di

emissione corrisponderanno al tesoro il contributo del-
l'uno per cento in ragione di anno.

Art. 2
1 presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la conversione in legge.
Oi·diniamo che il presente decreto, munito del sigillo
llo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del IL gno d'Italia, manciando a chiunque
etti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 agosto 1914.
VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - BUBlNI - ÛAVASOLA.

lito, Il guardasigilli: Dal.

Il numero 798 della raccolta u/ficiale delle leggi e dei decreti
del Régno contiene il seguente decreto

VITTORIO EMAN UELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visti gli articoli da 24 i a 251 del Corlice per la ma
rina mercantile, riguardanti la neutralità dello Stato
ribi rapporti delle potenze belligeranti;
Viste le disp sizioni de'la convenzione internazionale

firmáte all'Aja il la ottobre 1907, che f italia diobiara
di onweivare in quanto lo consentano le leggi vigenti
nel llegno, benoliè le convenzioni medesime non siano
state ancora ratificate dal Regno d'Italia;

,
Vista la dichiarazione di neutralità notificata dal Go-

Yerno d'Italia il 4 agosto 1914;
l§entito il Consiglio dei ministri;
'Ét111a proposta del Nostro ministro della marina, di
còncerto con i mini'stri della guerra e degli affari
esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli efetti degli articoli da 246 a 251 del Corliee per
la marina mercantile e degli accordi internazionali ac-
cettati dall'Italia nei riguardi dei diritti e de i doveri

delle potenze neutre in caso di guerra marittima, si

iiilende per mare territoriale la zona acquea compresa
tra il battento del mare sull'inizio del lido e il liinite

di sei miglia marina (metri 11.111) al largo del bat-

tente medesimo.
Art. 2.

Nelle baie, seni e golfi, il mare territoriale, per gli

effetti di cui all'articolo precedente, ò compreso entro
la linea retta esterna tangente alle .

due circonferenze
di sei miglia marine di raggio che hanno per centro i

punti estremi dell'apertura della baia, seno o golfo,
purchè la distanza.che intercede tra i punti medesimi
non superi le 20 miglia marine (metti 37 040).
Se la listanza tra i punti estremi dell'apertura supera

le 2 ) miglia marine, il mare territoriale è compreso
entro la linea retta tirata tra i due punti più foranei
della baia, seno o golfo, che distano tra loro almeno
20 miglia marine.
Oruintauio one il presente decreto, munito del sigil10

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e rli farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 agosto 1914.

VITTORIO EMANUELE.
SALANDRA -- ÛI SAN ÛWMANo - GRANDI- ÍILLO.

Visto. Ji guard,astgzitz : Daal.

LL MINISTRO Si' GRETAftlO DI STATO
PER GLI AFFAlt! DELL' INTEltNO

PRllslDLLNTE DEL CONSIGLIO I)El MINISTRl

Veduta la dichiarazione di rinuncia alla cittadinanza francese
resa davanti al R console g nerale a Parigi l's l maggio 1,14 dal
siznor Bau gbi Augusto rurelio nal.o a Milano il 25 settembre 1884
da Carlo e de Gallt \larti a, al tine di riaequistare a nornia del-
I act. 9 n. 2 della legge 13 giugno ler¿, n. 535, la cittadinanza
italiana da lui perduta per avere ottenuta il 15 luglio lal t quella
francese;
Rivenuto che il medesimo individuo aveva precedentemente con

atto 4 aprile 1914, reso davanti l'uflicio di anag are di Milano, di-
chiarato di fissare la sua residenza in detta città;
Ritenuto che «távi rag:oai cousi liano di inibiraal medesimo si-

gnor B:naghi il rioquisto della cittariinanza n et a;
Ve luto 11 parera 8 acosto corrente del Consiglio di Stato (sezio-

ne la) 10 cui couailerazioni s'intendouo riportate nel presente de-
creto;

Ve luti gli ar'icoli 9 del'a legge sopracitata e 7 del velativo rego-
lamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912, n. 949;

Decret.as

E inibito al prede to signor Binaghi Augusto Aurelio il riac-
quisto della cittadinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale del

Regno.
Roma, 10 agost 1914.

fl mini.stro
SALANDRA.

MIN IST ERO DEL TESORO

Birezione generale del Debito pubbliee

Smrerrimento di ricevuta (2a pubblicazione).
Il signor Noto Galati Antonio fu Gioacchino, ha denunciato lo

smarrimento della ricevuta n. 713 ordinale, a 454 di protocollo e
n. 16023 di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di dnanza
di Palermo in data 14 aprile 1914, in seguito alla presentazione
di due c-rtificati della rendita complessiva di L. 367,50, consoli-
dato 3..50 0¡D, con decorrenza dal 1° gennaio 19:4.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul De-

bito pubblico, si diffida chiunque possa aversi interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervennte opposizioni, sarà consegnato al signor
Not > Galati Antonia fu G oacchino il nuovo titolo proveniente dal-
l'eseguita operar.ione, senza obbligo di restituzione della gradetta
ricevuta, la quale rimarrà di nessun valoro.

Roma, 30 luglio 1914.
Il direttore generale

GARBAZZI.
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Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per
oggi, 10 agosto 1914, in L. 105,18.
Il prèzzo del carnbio che applicheranno le dogane

nella settimana dal giorno 10 al giorno 16 agosto 1914

per daziati non superiori a lire 100, pagabili in bi-
glietti, 'à fissato in L. 105,15.

COl\TOORSI

MINISTERO DELLA MARINA

DIREZIONE GENERALE DELLE COSTRUZIONI NAVALI

Dirozione manutenzione naviglio e servizio generale - Sezione 3a

Notißcazione per l'apertura d'un concorso per quattro posti
di .tenente del genio navale.

Il giorno 23 novembre 1914, avranno principio in Roma, presso il

Ministero della marina, innanzi ad apposita Commissione, gli esami

di concorso per la nomina di qnattro tenenti del genio navale,. con

l'annuo stipendio di L. 2400, oltre l'indennità d'arma, come risulta
dall'allégato alla presente notificazione (1).
La nomina sarå conferita, di diritto, ai quattro concorrenti che

avranno riportato i più elevati numeri di punti, purché questi su-

perino la media che à indicata per l'idoneità nelle norme qui

appresso osposte.
A parith di punti saranno preferiti i concorrenti muniti di diploma

d'ingegnere navale e meccanico, successivamente quelli muniti di

diploma in elettrotecnica, e quando con questo criterio non si riesca

a determinare la precedenza, saranno preferiti coloro che abbiano

riportato maggior numero di punti nelle singole materie di esame

contenuto nel seguente programma, a cominciare dalla prima, se-

condo l'ordino nel quale sono indicate le materie stesse

Seguito il concorso e fatta la scelta per i quattro posti di tenente,

gli altri concorrenti che risultassero idonei non avranno alcun diritto

a nomina per boprire vacanze esistenti o posteriori, rimanendo di

esclueß'a facoltà del Ministero di coprire uno o più posti che fossero

vacanti con i concorrenti idonei che risulteranno classificati imme-

diatamente döpo i primi quattro.
Per essere ammessi al concorso gli aspiranti dovranno essere

nati

non prima del 1°1aglio 1889, ed aver riportato la laurea di ingegnere

(civile, o indiistriale, o navale e meccanico), in una delle RR. scuole

di applicazionb o politecniche del Regno, o nellt.R. scuola supe-

rioro navalo di Genova, oppure avere il grado di ufficiale subalterno

di váseello o macchinista nel corpo di stato maggiore generale
della R. marina o di tenente o sottotenente di artiglieria e genio.
Questi tiltimi ufDciali dovranno però provenire dalla R. Accade-

mia militare di Torino e se sottotenenti dovranno dimostrare di

essere stati approvati negli esami di meccanica applicata nei due

corsi della ecuola, di applicazione.
Il diploma originale di läurea dokrå essere allegato alla domanda,

unita.mentò al aertincato o ai certificati dei punti riportati negli

esami speciali su tutte le materie del triennio di scuola di applica-

zione (o scuola superiore) e del biennio universitario (o corso pre-

paratorio). Questi ultimi certificati serviranno per
conoscenza del

Ministero e della Commissione esaminatrice. Perà i concorrenti,

facendona cenno nella domanda, potranno riservarsi di presentare
all'atto dell'eçame il diploma di laurea che non avessero ancora

conseguito al momento m cui avanzano la domanda stessa, nonchè i

(Ì)· lit allégato alla presente notificazione sono riportati
il ruolo

oreanied del geliio navale con l'indicazione degli stipendi e delle

inÎentlità poi divorsi gradi, ed un elenco delle destinazioni ordinarie
di servizio,

certificati di esami speciali che a detto istan'te non fossero ancora

in grado di esibire.
Non potranno essére ammessi al concorso gli aspiranti che fosiëro

stati dichiarati non idonei in due precedenti concorsi per posti nel

genio navale.
Gli aspiranti, inoltre, ad eccezione degli ufficiali subalterni del

corpo di stato maggiore generale della R. marina e del tenenti ei

sottotenenti di artiglieria e genio, dovranno provare di soddisfard
alle condizioni e presentare i documenti qui appresso indicati:

1° essere per nascita o per naturalizzazione regnicoli;
2° soddisfare le prescrizioni della legge sui matrimoni degli

ufIlciali della R. marina;
3° presentare il certificato di moralità rilasciato dal sindaco del

Comune ove il candidato ha domicilio, ed il certificato generale di

penalità rilasciato dal competente tribunale civile o penale. I docu-
menti di cui ai an. 2 e 3 dovranno avere una data non anteriore ali

23 agosto 1914;
4° avere l'attitudine fisica richiesta pel servizio militare, che

sarà accertata mediante visita sanitaria, alla quale gli aspiranti,
esclusi gli uffleiali ed i militari del R. esercito e della R. marina

in servizio attivo, saranno sottoposti, alla presenza della Come

missione esaminatrice prima di dare principio agli esami:
5° presentare il certificato di esito di leva (l).

Per i militari della R. marina e del R. esercito soddisfacenti alle.

condizioni sopraenunciate il Ministero si riserva la facoltà di am-
metterli al concorso, .anche se nati prima dell'anno 1*89.

Gli aspiranti dovranno f ir pervenire le loro domande in carta

bollata da L. 1, con l'indicazione del proprio domicilio e corredate

dai documenti che provino il possesso dei necessari requisiti, a tutto
il giorno 1° ottobre 1914 al Ministero della marina (Direzione gene-
rale delle costruzioni navali, Divisione manutenzione naviglio e sere
Vizio generale).
Verificata la regolarita delle domande e dei documenti, gli aspi

ranti saranno invitati, con lettera raccomandata diretta al loro do.

micilio, a presentarsi agli esami.
Il Ministero si riserva il diritto di assumere informazioni di quiÌ-

si si genere sugli aspiranti, nel modo che crederà opportuno, imli-,
pendentemènte dai documenti presentati.
Il Ministero si riserva di escludere dal concorso, senza indicarne,
il motivo, coloro poi quali le informazioni non risultassero ottiind
sotto ogni riguardo.
I vincitori del concorso saranno nominati tenentí del genio nan

vale e classificati per ordine di merito d'esame.

Quelli muniti del diploma di ingegnere navale o meccanico rÌÏa
sciato dalla scuola navale superiore di Genova o dalla sezione na-

vale della Regia scuola superiore politecnica di Napoli saranno Ì

viati a prestar servizio nei RR. stabilimenti marittimi. Quelli non

muniti di tale diploma saranno destinati a seguire un corso sp -

ciale nei detti rami di ingegneria navale e meccanica, presso una

delle due suddette scuole di Genova e Napoli.
Ciascuno dei vincitori del concorso non residenti in Roma, dopo

la nomina a tenente, riceverà :

'a) I ammontare della spesa incontrada (biglietto di secondi
c!a se a tariffa ordinaria o militate) per recar si dal luogo di resi-

denza a Roma e viceversa;
b: 1indonnita giornaliera di L. 8 lorde per tutto il titilgo

della permanenza a Roma (al massimo dal giorno dell'inizio degli
esami a quello in cui sa-à atIlssa, fuori la 41a delle sedute, Í$Ôri-
duatoria dei riusciti idanei agli esami stessi);

c) gli assegni di viaggio a laritia militare per rendersi dal

luogo di residenza a quello di destinazione di servizio. Questi til-

timi assegni (fott ra c) saranno dati anche ai vineatoil del con-

co so residen'i in Rorna.

(1) N. B. --- Gli atti di nascita, di cittadinanza italiana
e di stãto

libera davono essere vidimati dal presidente del tribunale nella

cui giurisdizione sono stati rilasciati; i certificati di buoná con-
dotta devono essere vidinati dal prefetto; quelli di ilollaliti dai
procuratore del Re.
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Gli ingegneri che intendono presentarsi al concorso potranno
avere maggiori notizie presso 11 Ministero della marina (Direzione
generale delle costruzioni navali), presso le Direzioni delle costru-
zioni nei RR. arsenali di Spezia, Napoli, Venezia, Taranto e presso
gli uffici tecnici della R. marina di Genova, Livorno, Terni e Pa-

1ermo.
NORME.

L'esame di concorso si svolgerà sulle seguenti materie :
meccanica applicata, prova scritta e prova orale;
macchine termiche ed idrauliche, prova orale;
elettrotecnica, prova orale;
disegno ;
lingue estero, prova scritta;

e l'ordine delle prove sarà quello stesso qui sopra indicato.
È lasciata facoltà al presidente della Commissione esaminatrice

d'invertire soltanto l'ordine delle due ultime prove.
L'ordine di chiamata dei concorrenti alle prima prova orale sarà

quello alfabetico, iniziando da quello dei concorrenti di cui 11

nome sarà designato dalla sorte. Tale ordine sarà mantenuto in-

tegralmente per tutte le prove seguenti.
La prova scritta di miccanica applicata consisterà nella soluzione

di un problema formulato dalla Commissione esaminatrice con e ap-

plicazione pratica delle nazi mi richieste dal relativo proµramma

per la prova orale. Il tema verrà svolto dal candidato seduta

stante nel tempo massimo di 8 «re.

Nelle prove orali di meccanica applicata e macchine termiehe e

idrauliche il candidato dovrà rispondere su due tesi, estratte a

sorte, una per ciascuna delle parti nelle quali sono suddivise le
due materie.
Nella prova di elettrotecnica verrà estratta, a sorte, una sola

tesi.
Per lo svolgimento delle tesi orali sono ûssati 20 minuti per cia-

scuna tesi.
La prova di disegno consisterà nel calcolare e disegnare, sedata

stante, secondo i dati che verranno torniti dalla Commistiene, sia
organi elementari*di macchine, sia macchinari completi non me lto

complessi. 11 tempo assegnato é di 5 ore.
La prova di lingue estere consisterà in un saggio scritto di tra-

duzione dal francese, comunicato per dettato, in buon it aliano e

senza uso del vocabolario; e dall'italiano in francese, in inglese o

in tedesco con l'uso del vocabolario. Sono obbligatorie le traduzioni
per il francese; sono facoltative le traduzioni in inglese e in te-

<iesco.
a votazione avrà luogo, per ciascuna materia, prima sull'ido-

neità o poi por l'assegnazione dei punti. La prima votazione sarà

segreta, la seconda palese. Il numero massimo di punti per ciascuna
materia è di 20. 11 candidato per essere dichiarato idoneo dovrà

conseguire per ciascuna prova una media di almeno 10 punti. Perð

per la meccanica applicata i punti conseguiti dal candidato nella

prova scritta faranno media con quelli della prova orale per stabi-

lire l'idoneità e la classificazione in detta materia, sempre che i

candidati abbiano raegiunto almeno 8 punti in ciascuna delle due
prove.
Per le lingue estere l'idoneità sarà stabilita dal risultato della

prova di francese; le traduzioni facoltative in inglese ed in tedesco,
se in esse come in quelle di francese il candidato avrà raggiunta
l'idoneith, saranno tenute in conto dalla Commissiono nello stabi-

lire la classificazione della prova di lingue estere aumentando fino
ad un massimo di 3 punti la votazione ottenuta dal candidato stesso
ifella prova di francese.
La Commissione dovrà per ogni singola prova procedere alla vo.

tazione prima di passare ad una prova successiva, alla qua'e non
potranno essere ammessi quei candidati che non abbiano riportato
l'idoneitå nella prova procedente.
I punti ottenuti in ciascuna materia saranno moltiplicati per il

coefficiente appresso indicato, il quale determinerà l'importanza
.
della materia :

meccanica applicata ,

coefficiente 4

macchine termiche ed ideauliobe a 4

Elettroteauica » 3

disegno > 2

lingue estere > l

La Commissione esaminatrice riferirå circa i risultati dell'esame
con un processo verbale al quale sarà allegato un quadro indicante
i punti ottenuti dai candidati nelle singole materie.

PROGRAMMA.

Meccanica applicata.
Parte la. - Scienza delle n'acchine.

l. Equilibrio dinamico dei sistemi materiali rigidi liberi o sog-
getti a vincoli - Teorena della consersazionedel centro dimassa
- Teorema di d'Alembert - Teorema delle forze vive - Momenti
di iner is Ellisse ed ellissoide di inerzia - Giroscopio.

2. Trasmissione di movimento tra due assi paralleli, normali o
comunque inclinati fra di loro, mediante elementi rigidi - Ruote
dentate cilindriche, coniche ed elicoidali - Vari tipi di dentatura
- Vite pe'petua - Lanterne - Ruote di trizione - Camme, boc-
cioli e palmole - Giunti cardanici e derivati - Rotismi dideren-
ziali.

3. Trasforma7ione del movimento circolare continuo in movi-
mento rettilin o alt raativo - Parallelogrammi articolati - Biella
e manovella blitt - Eccentrici.

4. Organi regolari del movimento di un albero - Volani -

Contrapposi - Regolatori a forza centrifuga ed a molla - Distin-

ziane th regolatori statici ed astatioi - Organi moderatori -
Frent a frizione (a ceppi, a nastro, a dischi) - Freni idraulici e

pneumatici - Servomotori.
5. Rendimento delle macchine - Attrito nei perni - Rendi-

mento dei cunel, d 11e viti, delle ruote dentate piane e coni-

ob•, ecc. - Misura spe imentale del lavoro - Freni dinamome-

trici e bilancia.

6. Teoria dinamica della trasmiss=one mediante cinghie e funi
- Paranchi semplici e di e ensial .

Parte 2a. - Resistenza dei materiali.

1. Resistenza dei solidi a tensione e compressione semplice -

Inviluppi cil.ndriei premuti dall in eeno e dal'esterno - Resi-

stenza dei solidi a flessione se:nplice e composta - Curva elastica
- Prismi caricati di punta - Sollecitazioni dinamiebe.

2. Resistema dei sali i a fie-sione ed ataglio-Forzetaglianti
e momenti flettenti nelle sezioni di travi a due vincoli e soggette
a carichi fissi e mobili - T ave cantinna.

3. Resistenraa e defwmizime d llo travature reticolari piane
soggette a carichi fissi - Teoria della trave ad arco - Applica-
zione dei teoremi di Maxwell e di Castieliano.

1. Resistenta dei solidi a scorrimento e torsione - Fleesione e
to-sione - Alberi di trasmissione e loro perni - Calcolo delle

molle.

Macchine termiche ed idrauliche.

Parte la. - Termodinamica e macchine termiche,

1. Proprietà fondamentali e trasformazioni principali dei gas

perfetti e dei gas reali, dei vapori saturi e surriscaldati - Teoria

cinetica dei gas - Principio di Mayer e di Carnot - Cicli delle

macchine termiche ideali - Loro imperfezioni nelle macchine reali
-Entropia - Diagrammi entropici - com ressori - Distribuzione
di energia con aria compressa - Macchine frigorifere.

2. Comuustibili - Patere calorifico, evaporante ed i radiante
- Peso e volume dell'arir necessaria alla combustione - Peso e

volume dei prodotti della combustione - Trasmissione del calore
- Conduttività interna ed esterna -- Trasmissione tra fluidi sta-

guanti e tra fluidi in movimento - Coct!!ciente di trasmissione -

Generatori del vaporo dei vari tipi - Caratteri differenziali - Ren-
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dimento e calcolo delle loro dimensioni principali - Accessorî prin-
cipali per il loro funzionamento e per aumentarne il rendamento -

Varie specie di focolari per combustibili - Gassogeni - Pompe di
alimento - Iniettori - Condensatori.

3. Movimento dei fluidi aeriformi - Equazioni del moto e della

continuità - Efflusso di un gas - Moto nei condotti - Efflussi e

moto nei condotti dei vapori - Inlettori ed elettori - Calcolo

delle resistenze passive - Teoria generale dei camini - Dati pra-
tioi ed applicazione della teoria al caso particolare del calcolo di

unfumaiolo per caldaia a vapore desa o marina - Tiraggio natu-
rale e forzato delle caldaie - Ventilatori - Loro calcolo.

4. Motrici a vapore alternative -- Principio dell'espansionemul-
tipla - Hendimento e calcolo - Distribuzione del vapore - Pe-

riodi principali e secondari - Studio della distribuzione - Dia-

grammi - Descrizione e teoria dei principali sistemi di distribu-
zione con e senza eccentrici - Distribuzione di precisione con val-
vole o rubinetti-Macchineavapore ad equicorrente(tipo Stumpf)
- Legge divariazione dei momenti di torsione sull'asse motor e

- Influenza dell'inerzia delle masse in movimento - Organi com-
pensatori - Studiò generale del bilanciamento delle macchine a va•
pore - Misura della potenza indicata e strume:1ti relativi.

5.. Turbine a vapore - Principio dell'azione e della reazione -

Salti di velocità e di pressione - Impiego del vapore surriscaldato
- Speciale importanza dell'apparecchio di condensazione - Clas-

sideazione e descrizione dei tipt più conosciuti - Loro organi ca
ratteristici e cenni sulla loro costruzione - Dati pratici di rendi-
mento dei vari tipi di turbine - Schema di procedimento per il

calcolo di una turbina a vapore -- Turbina a gas- Metodi e stru-

menti per la misura della potenza.
6. Motori a combustione interna, sia a scoppio che ad intro-

duzione di calore a pressione costante - Cicli teorici e cicli pra-
tioi - t'enni descrittivi sui tipi più conosciuti di detti motori -
Organi caratteristici e meceanismi accessorî di detti motori. -

Loro impiego att.uale e previsioni sul loro sviluppo in avvenire -

Dati pratici di rendimento - Schema di procedimento per il cal-
colo di uno di detti motori.

Parto ga. - idraulica e macchino idrauliche.

1. Pres:tione idrostatica sopra una superficie piina - Velocità

di offlusso dell'acqua dai vari tipi di boccho - Moto dell' acqua
noi tubi - Pressione idrauhca esercitata da una vena d' acqua

contro una superficie piana, fissa o mobile - Perdita di carico do-

vuta all'urto, ah'attrito, ai cambiamenti di direzione e di sezione.

2. Motrict idrauliche - Ruote a cassetto ed a pale - Ruote

Polton - Turbine ad azione ed a reazione - Prmeipali tipi - Di-
stribuzione dell'energia mediante acqua sotto pressione -- Motrici

a stantuft'o - Accumulatori semplici e differenziali - Torchi, pa-
ranchi e grue ad azione idraulica.

3. Macchine per sollevare liquidi - Arioti - Pulsometri -

Pompe a stantuffo con speciale riferimento ai vari tipi impiegati
per l'alímentatione delle caldaie a vapore - Pompe di aria dei

condcasatori - Pompe rotative - Pompe centrifughe - Teoria e

calcolo dei vari tipi di pompe.
Elettrotecnica.

1. Corrente continua - Legge di Ohm - Teoremi di Kirkhoff

..- Azioni elettromagnetiche ed elettrodinamiche - Correnti in-

dotte - Circuiti magnetici - Dinamo e motori a corrente con-

tinua - Diversi tipi secondo il sistema di eccitazione - Cenni

sulla loro teoria - Rendimento.
2. Correnti alternate e loro proprietà - Effetto dell'auto-

induzione e della capacità - Alternatori monofasi e polifasi - Di-
Versi tipi - Cenni sulla loro teoria - Rendimento.

3. Trasformatori statici e rotativi - Diversi tipi- Cenni sulla
loro teoria - Ren timento - Pile idroelettriche e termoelettriche

- Accumulatori - Diversi tipi - Carica e scarica - Cenni sulla

loro teoria - Rendimento.
.
4. Motori a corrente alternata monofase ep alifase - Campi

rotanti - Motori sincroni ed asincroni - Cenni sulla loro teoria
- Rendimento.

5. Trasmissione a distanza e distribuzione dell'energia elettries
con corrente continua ed alternata - Illuminazione ad incande•
scenza e ad arco - Luce a gas rarefatti - Riscaldamento elettrioo
- Forni elettrici - Sterilizzatori <lell'acqua.

6. Unità elettriche - Sistemi elettrostatici ed elettromagnetici
- Unitå 0. G. S. - Unità tecniche - Cenni sul metodt e stra-

menti di misura delle diverse grandezze elettriche per correnti
continue ed alternate.

Roma, 1° luglio 1914.
Il ministro
MILLO.

ALLEGATO ALL A NOTIFICAZIONE

Quadro organico del corpo del genio navale.

2 e Corrispondenza coi

Gradi | 5 gradi dello stato mag-
.ge giore generale della
o R. marma

I Tenente generale del ge; 12.000 - Vice ammiraglio
nio navale

3 Maggiori generali id. 10.000 - Contraminiraglio

9 Colonnelli id. 8.000 i .200 Capitano di vascello

10 Tenenti colonnelli id. a) 6.000 1.000 Capitano di fregata

15 Maggiori a) 5.000 800 Capitano di corvetts

62 Capitani a) 4.000 600 Tenente di vascello

26 Tenenti a) 2.400 b) - Sottotenente di va-
scello

a) gli stipendi degli ufficiali di grado inferiore a colonnello

sono aumentati come segue :

Tenente colonnello dopo 5 anni di grado L. 7000.

Maggiore dopo 5 anni di grado L. 5500.
Capitano dopo 5 anni di grado L. 4400.
Capitano dopo 10 anni di grado L. 4800.
Tenente dopo 3 anni di grado L. 2800.

Tenente dopo 10 anni di grado L. 3400.
Tenente dopo 15 anni di grado L. 3600.
b) finché non avranno conseguita la laurea presso la R. scuola

superiore navale di Genova o presso la sezione navale della Regia
scuola superiore politecnica di Napoli L. 200.

Dopo l'uscita dalle scuole predette L. 400.

N. B. - Le promozioni da tenente -a capitano si effettuano per
esame di concorso fra i tenenti di uno stesso corso di ammissione
da capitano a maggiore per 374 ad anzianità ed ly4 a scelta; da

maggiore a tenente colonnello 113 per anzianità e 2¡3 a scelta ; da

tenente colonnello a colonnello e ai gradi più elevati esclusivámonto
a scelta.

Destinageoni normali di servizio degli ufficiali del genio navale.
Direzione delle costruzioni navali del R. arsenale di Spezia.

Id. id. id. id. Napoli.
Id. id. id. id. Venezia.
Id. id. id. id. Taranto.

Sotto direzione delle costruzioni navali del R. eantiere di Castel-

lammare.
Sotto direzione dei lavori della piazza marittima di Maddalena.
UfIlcio tecnico della R. marina Genova.
Id. id. id. Terni.
Id. id. id. Livorno.
Id. id, id. Palermo.

Ministero della marina Roma.
R. Accademia navale (comandati per l'insegnamento) Livorno.
Missioni permanenti o temporanee all'estero.
Imbarco sulle RR. navi (almeno un anno nel grado di éspitano).
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PARTE NON HFFICIALE

DIARIO ESTERO

ORONACA DELLA G·UERRA

Nelle ultime quarantotto ore non si sono avuti im-
portanti notizie, meno che per Liegi, di gravi avveni-
menti guerreschi dai vari teatri della guerra. Più che
di combattimenti si tratta di avvisaglie navali e ter-
restri, come risulta dai numerosi seguenti dispacci,
spesso fra loro in contractizione, comunicatici dal-
l'Agenzia, Stefani.

Leopoli, 8. - La Gazzetta Paranna, riceve da Cracovia:
Ottocento giovani cacciatori galiziani al comando del capitano

Frank assalirono di notte un migliaio di cosacchi, che per la
maggior parte dormivano presso Miechow.

11 combattimento duro alcune ore e termino con la piena riti-
rata dei cosacchi, che ebbero circa 400 tra morti e feriti. I caccia-
tori ebbero 140 tra morti e feriti. Miechow è nelle nostre mani.

Parigi, 8 (ore 9,20). - Il Petit Parisies d:ce che l'incrociat re
tedesoo Augsburg, che bonabardava Libau é stato affondato da una
torpediniera russa.

Il Petit Journal ha da Londra:
Una battaglia navale è impegnata nel Mar del Nord. Trecento

prigionieri tedeschi, di cui numerosi feriti, sono stati condott,i ad
Harrisch.
L'Echo de Paris ba da Londra:
Due incrociatori tedeschi sono stati affondati dagli in¿lesi nel

Mar del Nord e 75 navi tedesche sono state catturate.
UExcelsior afferma che le truppe serbe si sono impadronite

della città di ¥otcha in Bosnia.

Parigi, 8. - Lo sbarco delle truppe inglesi continua con perf tto
ordine.L'Inghilterra ha posto sul piede di guerra centomila uomini:

ventimtla sono già sbarcati ad Ostenda, a Calais e a Dunkerque e

debbono raggiungere Namur per aiutare i Belgi a respingere i te-
desebi.

Bruxelles, 8. - Secondo un comunicato dello stato maggiore
125.000 tedeschi hanno data un furioso assalto' ai forti di Lingi
senza riuseire a rompere la cintura dei forti stessi. Tre corpi d'ar-
mata che sono impegnati nella operaz one sono decimati e se obra
debbano essere immobil.zzatt par parecebi giorni. I prigionieri te-
deschi veugono diretti verso il centro del paese.
Il giornale Le Peuple dice che fra i numerosi prigionieri di guerra
fatti in combattimento vi sarebbe un principe di Prussia che ec-
mandava la cavalleria tedesca.
Parigi, 8 (ore 16). - Le truppe francesi passarono la frontiera

in Alsazia ed attaccarono Altkirch. Dopo un combattimento Violen-
tissimo s'impadrontrono di Altkirch ed in eguirono le truppe te-
desche in ritirata. Continua il movimento in direzione di Mulhouse.
Il successo delle truppe fu estremamente brillante. Gli alsaziani ed
i lorenesi, felici di vedere arrivare i francesi, svelsero i pali di
confine della tro'ntiera.
Londra, 8. - Le autorità britanniche della Costa d'Oro si sono

impadronite, il 7 corrente, del porto di Lome, nella Colonia tede-
sea di Togo.
Nessuna resistenza è stata offerta; ei il Toro mer dionale, fino

ad una distanza di 130 km. dal'a costa, si è pure arreso alla Gran
Bretagna.
Londra, 8. --- Il LloUri ha da Anversa che le autorità belghe

hanno sequestrato nel porto 36 vapori tedeschi.
Londra, 8. - Camera dei comuni. -- Si approva un bill che

autorizza il Governo a requisire tutte le quantità esagerate di der·
rate alimentari accumulate dai negozianti.

Mac Kenna dichiara che la voce corsa che 19 navi tedesebe siano
state affondate sulle-cost olandesi, è priva di fondamento.
Berlino, 8 (ore 2.§0 pom,j. - 11 segretirio di Stato per gli affari

esteri, von Jagow, lia diretto il seguente telegramma all'ambasciata
di Germania a Roma:
Le notizie che sembra siano stato divulgate a Noma da parte

dei paesi stranieri nemici circa insuccessi tedeschi nella guerra,
sono menzogne.
Le nostre truppe hanno respinto ovunque le tiuppe della fron-

ti-ra russa, ann:entato una brigata di cavalleria presso Seldau e

disperso una divisione presso Inslerburg. La Prussia orientale
( tpreussen) è libera dal nem co. Le nostre perdite sono ms1gm-
ficanti. a

Czenstechan, Kalisch, Wielun, Kibarty ed altee città di frontiera
russe sono nelle mani dei tedesshi. La popolazione polacca saluta.
Io nostre truppeconeatusia-mo. La Polonit russa à sgombratadai
russi ed in rivoluzione contro la Russia.
La nos ra flotta non ha avnto fino ad ogai nessuna perdita

disturba il Baltico russo ed ha bombardato Libau con successo.
La Goeben ha distrutto le basi dei trasporti Trancesi a hona ed

a Philippeville.
La ma lerna e pok nte fortezza di Liegi è stata presa dopo trenta-

sei ore con un assatto.

La città di Briey in Francia è occupata.
Jagow.

Parigi, 8 (ore 8 sera). -- La ittà di liegi resiste sempre ed é
difesa da tre divisioni belghe contra tre corpi d'esercito tedesebi.
Questi noe si sono ancora unpadroniti di alcun forte e hauno subito
considerevoli perdite.
Gli eserciti francesi sono peneirati in Alsazia ed hanno preso

Altkirch. I tedeschi s no stati disfatti dopo una brillante carica
alla baionetta e si sono ritirati su Neuf Brisac.
Le truppe francesi hanno poi occupato Mulhouse senza incontrare

resistenza.
Nell'Africa occidentale il Togo è stato occupato dalle truppe fran-

cesi e inglesi.
Parigi, 8 (ore 20,20). - Il OcVerno è informato che le truppe

francesi s no entrate a Mulhouse.

Berlino, 8. -· Il Wolff Bureau pubbEca:
La terza divisiale di erval e,a rus a ha varaato il 6 correxte la

fronliera p esso Ronse ken a sad di Eydtkuhnen, ma si é ritirata
in territorio.russa all'apparire della cavalleria teriesca.
I terleschi lavorano alla liparazione delle ferrovie distrutte dai

rasst in Polonia.
Anche i ponti fra Soanewice e Schoppiaita sono in riparazione.

La ferrovia fra A exandrowo e Wloziawek è già util zzabile.
La cavalle la austro-ungarica ha occupato Olkusch e Walbrom ed

ha preso contatto coi dista cameati di guardia della frontiera del
ti" c rpo d'armata nella Polonia russa,
Le truppe di capertura tedesche nell'Alsazia superiore sono at-

t3ceate da forze nemiche che avanzano drila direzione di Belfort;
ma l'avanzata delle truppe francesi si è arrestata presso Altkirch.
Esse si sono gia ritirate in deezione di Belfort.
Kisch, 7. - Teri, dopo vari tentativi per attraversa"e la Sava

e il Danubio, gli austro-ungarici hanno nuovamente attaccato Bel-
gra 10.
Alle 6 pomeridiana tirarono con grossi pezzi da 24. Una cia-

quantina di granate caidero sulla citta e, specialmente, sulla grande
via Carageorges. Parecchie case sono state dann ggiate.

11 nem co operava da una distanza di 10 chilometri.
11 ministro di Germania ha lasciato oggi Ni<ch.
Vienna, 8 (ore 13, ). - Seroado una n stizia pervenuta dalla

frontiera russa, la cavalleria nemica contiauò anche ieri tentativi
di entrare nel territorio austrc-ungarico.
Alle 8 del mattino presso Adamowka avvenne un combattimento

tra i posti austi:o-unga ici di frontiera che coli si trovano ed i
cosacchi, che furono respinto dopo un fuoco prolungato di fuci-
1eria e costretti a ritilarsi.
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Parigi, 8 (ore 13,10).-i giornali pubblicano leseguentiinforma-
z'oni:
Si confermano le cifre anteriormenter date circa le perdite su-

bite dalle tenppe tedesche nella saiguinosa battaglia di Liegi, du..
rahti la giornsta dei 5 e nella notte seguente.
I tedeseht ebbero 5000 morti, perdettero 21 cannoni ed obbero un

genefa'e þrigioniero.
L'a tacco dei tedeschi fu condotto da 120.0"O uomini contro 40.000

ria manob la simultaneità e l'artigliaria sodeanemale'le colonne,
che eráno troppo dense; il tiro fu mal regolato.
I belgi utilizzarono la riserva in modo superiore e il loro tiro

fu di una giustezza portetta, la quale venne provata con la distru-
zione di due pezzi tedeschi di artiglieria pesante.
I fo ti resistettero completamente.
Plif igi, 9. - Si ha da cet igne: I montenegrini hanno occupato
itia, la costa fino a Budna e la regione di Verroch alla frontiera

dell'Albania. I montenogrinisorlopure penetratiinBosniaed banno
òcoupato Pleyje.
Budapest, 9 ore 0.15). -- Secondo notizia private da Neumoldau,

i gendarmi addetti alla guardia della frontiera catturarono ieri, cow
lin ardito onljodimano, due vapori serbi conalordo dueceritonno
serbi ed un rimorchiatore con a bardo ventuno serbi, grandequan-
tità di'legno e cinquanta vagoni di grano. I serbi sono stati di-
chiarati p igionieri.
La narigazione commerciale sorba comprende nove unità.
l àrigi, .* (ore 3 15) - si ha da Liegi: I ted<-schi restano sulle

loro posizioni ma sembra che vogliano passa"e la Afosa ed aggirare
i furti verso Visé o Huy. Sono stati oon<tatati seri movimenti di
'tedeschi verso Huy por attaccare l'esercito belga prima dell'arrivo
dèi francesi, ma l'esercito belga è pronto.a collega;rsi con i fran-
cesi.
Parigi, 9. -- Un dispaccio dice che la brigata francese occupò

Altkirch venerdl sera impadronendosi delle opere fortificate con un
assalto impetuoso.
All'alba del giorno successivo i francesi ripresero la marcia e

alle 5 pom. occuparono Mulhouse, le cui opere di difesa erano state
abbandonate dai tedeschi.
Ovunque i francesi sono stati accolti con entusiasmo.
Le perlite dei francesi non sono eccessive; quelle dei tedeschi

sono molto superiot•i.
Parigi, '. - La guarnigione francese di Grandpopo nel Dakto-

moi lú·esi 11 possesso del Togo tedesco di concerto col comandante
dell°inciociatore inúlese. \

Tokio, .4. - La prima e la seconda squadra giapponesi hanno
1764o 11 larito bomandate dall ammiraglio Deva.

P.fragt,'9 (me 2,40). - La brigata francese arrivò venardi sera di¯
nanzi ad Altkirch, che ora difesa da tre forti opere da campaµna
oc·upate da ûna brigata tedesca. I francesi dettero l'asalto con

Iliagriffico ardore.
Fra gli altri un reggimento di fanteria fece una carica irÃþetuosa

e si lià¡iadroni dolle trinces. I tedeschi fuggirono abbandonando le
operb dellà secondá linea e egombrando la citti.
UA rexgimonto di dragoni.insegut vigorosamente i tedeschi in-

fliggendo loro gravi perdite. Un colonnello e ëette uffloiali Êrancesi
rimasaro feriti.
La notta permisö ai tedeschi di scomparire e i francesi ontrarono

in Altk1rõh ove furono accolti con entusiastno.
- I pali che indicavano la frontiera furono stadicati e portati in
trionfo.
;All'alba l'avanguardia riparti senza incontrare i bd schi i quali
ávevanp a¾bandonato le opere fortificate della difes,a di Mulhouse
eye i frangegi pänetrarono alle êinque di sera salutatt.da frene iche
'a otamaziqui. La gav llegia francese insegul la retroguardia tede-
e a. Gli avampaggi franoegt si stab lirono a nord di Mulhouse.
Durante le operazioni l'ardote dei francesi permise all brigata

franosso di porre in completa disfatta la brigata tedesca che occu-
pava ighiacea..Le per4tte dei francesi non sono eccessive. Quelle
del tedeschi sono molto superiori.

Bari, 9. -- Giungono quinotizie diun bombardamento dÏ Ántivari,
dã parte di navi austro-ungariche, reoate dal piroscafo Ðrinäisi
arrivato appunto da Antivari.

11 hombaidamento à cominciato alle 8,50 di ieri.
Alle 8 apparvero dinanziallacittA due incrociatori austro-ungailei

che comunicarono alla stazione radiotelegrafica, che, dopo venti mi-
nuti, avrebbero cominciato il bombårdamento.
Iufatti all'o-a stabilita cominciò il bombardamento che fu di-

retto sui fabbricati della Compagnia di Antivari e sulla stazione

radiotelegranca.
Dopo sparate una cinquantina di granato, ateune delle quali hanno

danneggiato e resa inservibile la statione radiotelografica, la òen-
trale elettrica, nonché le offleine mecoaniche, le due navi hanno
diretto 11 fuoco contro i monti, poiché i montonekrini eranó tutti
fuggiti sulle montagne lasoiando Antivari completamento dešorta.
Dalla eittà fu risposto al luoco delle navi con alcune fucith . Al-
lora le navi austrd-ungariche ripresero un fuoco violentissitno con-
tro la città, o contro tutta la zona adiacente, danneggiando e di-

struggendo altre case.
Sospe o il tacco uno dei due incrociatori entrò in porto cannã-

neggiando la banchina dalla parte interna, roviuando la stazionè
maríttirria ed i magazzini di deposito.
Finita l'azione, alle 10,45, i due incrociatori austro-ungarfoi si

allontanarotto ve so Cattaro.
Dufante il bombardamento la colonna italianaegliimpiegatidella

Compagnia di Antivari turono ricoverati alla sede della SocietW
« Puglia e, sopra alla quale sventolava la bandiera italiana.
Vienna, 9 (ore 3,15 ant.). - Le truppe gustro-ungaricho giunte

a Miechow, si avanzarono ieri di quaranta chilometri ocouýsndo
parecchi villaggi.
Le truppe di trontiera scaglionate finora sulla Vistola banno oe-3

cupato la sponda opposta.
Gli austro-ungarici hanno occupato nella Gallizia orientale i vil-

laggi di Radziwilow, di fronte a Brody, di Woloczysk di fronte a
Podwoloczisk e di Nowosielika, presso Czernowitz.
Tutti i te .txtivi delle pattuglie della cavalforia nemica di inva-

dero la Gallizia offentale e centrate sono stati respinti.
La cavalleria rossa é stata respinta anche presso Zalosco, fra

Rrody e Tarnopol, ed ha lasciato quattro cosacchi uccisi è dhe

feriti.
I montenegrini hanno bombardato ieri nel pomeriggio le posizioni

di Teede nelle Bocebe di Cattaro durante tre ore.

I carinoni austro-ungarici hanno risposto.
Il bombardamento da parte dei montenegrini non ha avuto ala

can successo. Le truppe austro-ungariche non hanno riportato al-

cuna perdita e lo loro posizioni non sono sta te danneggiate.
Parigi, 9 (ore 13,d). - [Jn dispaccio da Pietroburgo dice: Si as.

sicura che i tedeschi hanno avuto nei due ultimi giorni presso
Eydtkuehu n oltre cento morti, fra cui un ufficiale.Una brigata di
cavalleria tedesca há. ritiutato il combattimento offertole dalla ca-

vallet is russa ed ó dispersa, inseguita dalla artiglieria russa.
Berlino, 9. - Ieri sera tre compagnie della Landwehr sono staß

attacante in uno stretto passaggio a tre miglia ad est di Tilsit dà
due compagnie di fanteria russa, con una coropagnia di 'mitra-

gliatrici.
La Landwehr ha costretto i russi a ritirarsi verso Jurborg.
È¾hno, 9 (ore 5,10). - 11 Wolff Bureau pubblica:
IAegi 6 completamente in potere dell'esercito germanÏeo, che la

occupa solidamente.
Le pet•dite subitã dai tedeschi stranno comunicate non åppenä

siranno þunte istbrmazioni sicure.
Ê già àominciÁto l'intärnamento di ne o (uattro milà prigionierÏ

di guerra helgt.
Le notizie ricovuto dimostrano che a Liegl si trovava contrà l'

gernianic‡ un qüàrto di tuttö l esercito belga.
Berlina, 9. 11 Wöfff 1htreaú pubblies :

Un dietaoosulento <ii cavälleria tedesca ha respinto un atsalto dlí
una brigata di cavalleria runsa, presso ßiatilt, ad est di Johanaisbuí¾
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I tedeschi hanno catturato otto cannoni e numerosi carri e mu-
nizioni.

Vienna, 9 (ore 9,20 pom.). - Il Correspondenz Ðureau pub-
blica:
Quattromila montenegrini hanno avanzato iegi contro i pasti di

frontiera all'est della fortezza di Tribmje.
Le nostre perdite sono di un ufficiale e ventuno uommi; 1 mon-

tenegrini hanno avuto 20J morti ed hanno portato via numerosi

feriti gravi.
,Stamane un'alt a colonna di moitelegrini tentò di assal re il
porto di Gad presso Avtovac; la guarnigione essendosi accorta del
tentativo la respinse.
L'incrociatore austro-ungarico Szigetcar apparve ieri dinanzi ad

Antivari e distrasse complotamente con granate la stazione radio-
telegrafica montenegrina.
Su tutta la frontiera della Galizia o"ientale e centrale i russi

rinnovarono stamane i tentativi di istruzione nel nostro terri-
torio.
Oltre la cavalleria anche distaccamenti di fanteria con pezzi di

artiglieria vennero impiegati dai russi.
Le nostre truppe di copertura respinsero gli attacchi. Le nostre

perdite sono insignificanti.
Vi è stato un violentissimo combattimento con due sotnie di co-

secchi. 11 posto attaccato respinse il nemico prendendogli nove ca-

Valli.
I cosacchi decimati dal fuoco, si ritirarono precipitosamente, la-

sciando sul cainpo 90 fra morti e feriti.
Nessuna perdita da parte nostra.
Pietroburgo, 9 (ore 18.30). - L'Agenzia telegrafica di Pietro-

burgo pubblica :

Le truppe russe sono penetrate per' la valle del fiume Stir in

territorio austriaco, cacciando dinanzi a loro le avanguardie ne-
miche.

I provvedimenti del Governo

provvedimento quest'ultimo che da ieri ha vigore anche nelle Pro-
vincie interne che danno un notevole contingente alla emigra
zione.

Con queste provvidenze, e con quelle altre che il Governo non

esiterà a prendere non appena se ne presenti la necessità, si pro
cura di assicurare, nel a eccezionale situazione presente, uno svol-
gimento possibilmente normale alla vita della nazione.

Non hanno pertanto ragione di essere le apprensioni del pubblico
che vivamente esortiamo a r3manere calmo ed avere fiducia nella

p udenza e previdenza del Governo ed a difLdare elle ioat e dei

consigli allarnusti el e aggravando contro ogni verità la situazione,
lo spingono all'e rore delia tesaur zzazione.

E a sperarsi che la crisi attuale non sarà di lunga durata; ad
ogni modo facciamo appello alle virtù del popolo italiano perchë
dia opera anche esso, can fermo e calmo contegno, per aiutare il
Governo nel fronteggiare la situazione, giacchè solamente una sua

educiosa collabraz.one po'rà rendere pienamente ellicaci le mi-

sure governative e dar modo di superare la crisi senza troppo gra-
vi sacrifici.
Ed il pubblico, nel suo alto senso di solida intà nazionale, e fidu-

cioso ne'l'efficace tutela degli interessi genera'i e privati da parte
delle competenti autorita, farà opara patriottica denunciando sen-

z'altro coloro che si reudano colpevoli in qualunque modo, con il-

lecite speculationi e con ineett i di derrate e di denaro od altro, di
perturbare le condizioni della pubblica economia e del normale
audamento degli scaa:Li.

DALLA LIBIA

liengasi, 8. - La colonna La'ini, nelle vicinanze di Sira, ha posto
in fuga i ribelli appoggiati da artiglieria.
Le perdite nostre sono: due morti e tre teriti, fra cuidue ascari.

Le perdite nemiche accertate sono 43. Sono stati distrutti ·quattro

accampamenti.

L'Agenzia Stefani comunica:
Roma, 10. - Da precedenti comunicati il pubblico è gik venuto

in sognizione dei provvedimenti presi dal Govetno per fronteggiate
gli effetti della crisi violenta e fulininea che l'Italia attraversa, in
conseguenza della grave situazione internazionale.
Coi d-creti del 4 agosto corrente si é cercato di fronteggiare le

prime più impellenti necessità: essi, con opportune modificazioni e
aggiunte, potranno condurre la situazione interna a condizioni più
normali. Mediante l'allargamento della circolazione bancaria, con
somministrazioni di biglietti di piccolo taglio e di spezzati di ar-
gento, si è provveduto al primi e magglOPI bisogni degli Istituti di
credito, del commercio e della industria con speciale riguardo e

maggiore abbondanza laddove sono più numerose le maestranze

operale; no qui si arresterà l'opera del Governo.
Cosi il Tesoro, in esecuzione della recente legge, che aumento la

circolazione dei biglietti di Stato, ha già emesso altri 25 milioni di

biglietti da L. 5 e da L 10, che vengono gradatamente e rapida-
mente distribuiti fra le sezioni di Tesoreria provinciale del Regno
gestite dalla Banca d'Italia, perchè possano essere esaudite le fre-

quenti richieste di cainbio. degli Istituti di credito, dei commei-
cianti.e degli indus iili ed oco rreildo sarà maggiormente prov-
veduto alla minuta circolazione. Ma a evidente che tanto la conia-
zione degli spezzati quasato la emissione dei.bigiistti richiedono un

certo tempo e intanto occorre che il pubblico abbia un po' di sof-
ferenza.

11 Governo ha pure avvisato a lenire le dolorose sofferenze dei

nostri emigrati che rimpatriano in massa mediante socc ,rsi nei
paesi che lasciano, con la provvista dei mezzi di trasporto, col cam-

gio del loro piccolo peculio rappresentato da valut estere, nelle
Provinie di coaflue, per sottrarli all'ingordigia di avidi speculatori,

CRON.ACA IT.A.LIANA

¾eila diplomazia. - S. E. l'ambasciatore d'Italia presso la

Repubblica francese, sen. Tittoni, che faceva una crociera in Nor-

vegia, ò ritornato coi mezzi più rapidi in Francia. Egli è sbarcato

nel pomeriggio di ieri a Dieppe ed un treno speciale, posto a sua

disposizione dal Governo, lo ricondasse a Parigi iersera alle 5,30.
L'on. Tittoni iersera riprese la direzione dell'ambasciata.

Per il cambio della moneta. - La scarsezza della mo-

nota div;sionaria e dei biglietti di piccolo taglio che si è manife-

stata specialinente nelle grandi città e che produce un qualche di-
sagio nei piccoli pagamenti o negli seambi giornatieri, è dovuta in

pa te alla deplorevolo ineetta che di tale moneta fanno gli specu-
latori ed in parte anche alla tasaurizzazione che ne fa una parte
del pubblico, nel dubbio che essa possa fra qualche tempo venire a
mancare.

Il mimstro del tesaro, on. Rubini, ha invece già provveduto a ri-
fornire in larga misui:a le piazze più sprovviste ed ha dato le ne-

eessarie disoosizioni percho il medio circolante non abbia a difel-

tare per l'avvenire. .

E pero necossario ch3 agli sforzi del Governo si uniseano quelli
di tutti i cittadini po manwnere alto e saldo 10 spirito pubblico,
nella tidente e pazione attesa-che i provvedimenti atti a fronteg-
giare l attuale sittuizione possano essere escogitati ed attuati.
Mmentita. - La voco che il 31onte di pietà di Roma avesse

sospese le operazioni ò pienamente smentita.
La direzione d 1 Monte, asti, ronde noto che i pegni di piccoloe.

grande valore sono sempre accolti ed il denaro è versato pronta-
mente in tuito le agenzie
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Oroce Rossa italiana. - Il Consiglio direttivo della Croce
Rossa italiana, viste le vigenti disposizioni della convenzione del-
l'Aja sul soccorso dei feriti nelle guerre marittime, approvate in
Italia col W. deareto del 16 gennaio 1907, e considerata la possibi-
litå di combattimenti navali, fra le squadre delle nazioni bellige- .
ranti, nei nostri mari, con conseguente arrivo di feriti sulle nostre

coste, ha impartito istruzioni a tutti i Comitati litoranei della Croce .
Rossa italiana, di porsi a disposizione delle locali autorità gover-

nativa, per coadiuvarle, nel maggiore e miglior modo possibile, nel
soccorsa ed assistoaza dei feriti stessi, a qualsiasi nazione appar-
tengano.
Il grano noatrale. - Malgrado la sicurezza data dai riscontri

eseguiti dello quantitå giaceuti, che il grano prodotto dall'ultimo
raccolto e del quäle ð impedita la esportazione dall'Italia è suffl-
oiento ai bisogni del consumo interno almeno per dieci mesi, il
Governo ha prese disposizioni per completarne fin da ora la prov-
Vista; e ciò principalmente nei riguardi delle qualità diverse prefe-
rite negli usi industriali.
Risulta perciò tanto più ingiustificato il rialzo dei prezzi, che non

può essere attrîbuito a scarsitä presenti nè a temibili deficienze
future, ma é causato da malevoli artifizi e da ingorde speculazioni
alle quali sono applicabili le sanzioni dell'art. 326 del codice penalei
onde il Governo ha disposto che siano accertato e denunziate alla
autorità giudiziaria.
Avviso ni naviganti. - L'incaricato d'affari di Danimarca

in Roma, in assenza di S. E. il ministro degli esteri ha fatto al

marchese Borsarelli, sottosegretario di Stato, la seguente comuni-
caziðrie :

Il Governo danese ha deciso di sbarrare le acque territoriali da-
nesi nel Sund, nel Grande e Piccolo Belt con mine allo scopo di
mantenere la neutralità della Danimarca e di tenere le operazioni
militari a distanza dalla costa e acque territoriali danesi e di man-
tenere le comunicazioni tra le differenti parti del Regno. ,

Per i nostri emigranti. - Ad evitare ai nostri emigrant i
i quali rimpatriano forniti di valuta estera, l'inconveniente di non
poter cambiare la valuta stessa m quella italiana, o, quando a ciò
rioscano per opera dt speculatosi, di cambiarla solo con loro grave
perdita, la Banca d'Italia, anche a seguito di vive premure rivol-

telo dal ministro del tesoro, già dal giorno 6 corrente ebbe a di-

sporre che il cambio della valuta estera degli emigranti rimpa-
trianti venisso effettuato, con la tenua riduzione, per ora, del 5 per
cento, nello località più prossime al contine.
Da iori poi la Banca stessa ha disposto che la facoltà del cambio

sia estesa indistintamente a tutte le proprie sedi, succursali ed
agenzio.
La riduzione del 5 per cento, é una modesta e giustificata misura

precauzionale che la Banca ha dovuto adottare, perchè avendo le
Banche estere sospeso il cambio dei loro biglietti fino a nuovo or-
dine, non era possibilo di stabiliro quando e a quali condizioni po-
tranno i biglietti versati dagli cmigranti essere poi realizzati, stante
l'incertezza de l'avvenire.
**e Un comunicato del Ministero di agricoltura e commercio reaa
in proposito:
« Assidue euro ha spiegato in questi giorni il Governo per prov-

vedore allo misere sorti dei nostri emigrati che fretto'osamente ri-
tornano in patria dall'Europa centrale mancanti o forniti di scarsi
inezzi in carta o in mone'o estore non aventi corso in Italia.
È stato perciò organizzato un servizio di cambio al conûne e

'anche nelle provincie che danno il maggiore contingente alla emi-

grazione, mediante il volenteroso concorso degli Istituti di emis-
sione e particolarmente della Banca d'Italia ».

**4 L'Ambaseista di Germania a Roma, comunica:
Migliaia di operai italiani si trovano senza lavoro, in seguito

alla guerra nelle regioni industriali tedesche.
11 Governo tedeseo darà loro altro lavoro nei limiti del possibile.
Ma gli altri, e sono la maggior parte, dovranno essere rimpa-

triati per evitare che abbiano a trovarsi in condizioni difficili, ed
il GQvorno tedesco si adopera a dirigerli in- Italia per la via del-

tpig e (c]¾ þViµora.

** 11 Commissariato dell'emigrazione partecipa che alcuno So-

cietà di navigazione che hanno la patente di vettore di emigranti
hanno soppresso ed altre soltanto ridotto le partenze per le due

Americhe. La mancanza di passeggeri e altre ragioni derivanti
dalle condizioni anormali della politica internazionale portano a

continue, soventi, improvvise variazioni nelle partenze dei piro-
scati. Sarà pertanto bene che gli emigranti, pur restando fermo

ogni loro diritto per la mancanza di un preavviso fatto dal vettore

entro il termine prescritto dalla legge, non abbandonino il paese
di origine prima di aver chiesto conferma telografica della par-
tenza o alla Compagnia di navigazione o all'ispettore dell'emi-

grazione del porto d'imbarco.
Fenomeni telluriel. - L'altro ieri, a Milazzo, nel pomerig-

gio, è stata avvertita una sensibile scossa di terremoto, che ha ca-

gionato molto panico, ma nessun danno.

Alle ore 18,4',45" a Messina si ebbe una violenta scossa diterre-

moto di terzo grado in senso sussultorio, seguita dopo alcuni so-

condi da un'altra scossa di quinto grado in senso sussaltorio-ondu•
Iatorio.
Nessun danno.
Anche a Ro rgio Calabria, alle ore 18, venne avvertita una vio-

lonta scossa in senso sussultorio ed in direzione est ovest. La po-

polazione allarmata usci all'aperto.
Nessun danno si é constatato.
Marina anex•eantile. - Il Tommaso di Savoia, del Lloyd

Sabaudo, è partito da Buenos Ayres per Genova. - Lo Stampalia,
della Veloce, à partito da Napoli per New York. - L'Europa, id.,
é partito da New York per Napoli e Genova. -- Il Siena, id., ó par-
tito da Barcellona per Genova. - 11 Toscana, ha proseguito da

Marsiglia per l'America centrale.

TELEG'rEAMMI

(Agenzia Stefhni)

LONDRA, 7 (ore 5,30 pom.). - Una folla di circa 1500 persone si

è riunita nel pomeriggio dinanzi all'Ambasciata d'Italia ed ha emesso
urrà per i Re d'Inghilterra e d'Italia, per l'ambaseiatore, marchese
Imperiali, per la marina e per gli italiani.
LONDRA, 8. - II Morning Post scrive:

L'Italia è libera di considerare il suo onore ed i suoi interessi, e
scegliere la sua via. Gli italiani apprenderanno con piacere la di-
mostrazione di simpatia verso l'Italia, che ha avuto luogo teri di-
nanzi all'Ambasciata.

L'Evening News scrive che l'Inghilterra non dimentica il nobile

sforzo fatto dall'Italia per il mantenimento della pace con giustizia
e con onore.

Gli altri giornali pubblicano articoli sullo stesso senso.

CAIRO, 8. - E proclamato in Egitto 10 stato di guerra.
OKIO, 8, - A causa dell'alleanza anglo-giapponese, il Giap-

pane non ha fatto una dichiarazione di aoutralità
La sua attitudine dipendozi deli cronimenti i ma:I dcI-

l'Estremo Oriente.
LONDRA, 7 (ore 7,7). - Camera dei comuni -. Lloyd GOOrge SU

nunzia che le Banche sono state riaperte in tutto 11 paese.
La situazione finanziaria e interamente soddisfacente. La Banes

d'Inghilterra ha ricevuto dall'estero 140 milioni di franchi in oro.

Gli affari riprendono normalmento 11 loro corso. Non vi è alcuna

tesaurizzazione d'oro.

LONDRA, 8. - 11 Times scrive :

L'Italia non fu mai realmente alleata della Gertnania per scopi
aggressivi.
Mostrandosi egualmente sordo agli allettamenti ed alle pressioni

il marchese Di San Giuliano ha conciliato la dignità nazionale con

i veri interessi italiani.
La neutralità dell'Italia, ufficialmente proclamata e mantenuta,

Bé.Igrê$0 .le gegioni tt egege, á gettgto yn sage (iigt to a
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ugilicare per il Vantaggio reciprogo dpi paesi di Palmerston e di

Cavopp.
La dichiarazione di gentralith onora il marchese Øi San Giuliano,

guche in vista della attribuitagli personale predileziorie per l'al-
Ìeanza germanica.
* Dobbligo dell'italia di aiutare l'alleata era specificamente basato
hulÌa iþote i di una qualsiasi aggressione contro uua di esse. Ora

aggressione vi fu, ma commessa dai suoi alletti contro altri. Mai
là legge della violenza fu più apertainente praticata, mai meno
abilmente velata dalla diplomazia.
- Siartio di fronte alla- brutalità bismarkiana, ma non alla sua

sealtrezza.
Nè della lettera, né dallo spirito dal suo trattato era l'Italia

Vincolata ad impegnarsi in una lotta contraria ai suoi interessi
interni ed esteri, lotta nella quale i capi ben sapevano che, in
capo di vittoria, la parte migliore era riservata alle aquile di Hohen-
zollern ed Absburgo, non a quelle di Savoja,
g quasi incre1Aile che ab la Germania 44 l'Austria-Ungheria

abbian comp eso i risultati del loro inabile maneggio preliminare.
Esso contavano beusi sulla cooperazione italiana; tutto pero fe-

cero per determinarne il riûuto.
.
L'Austria-Ungheria non tentò nemmeno di velare la uuditå della

sua aggressone con to la Serbia.
Ctascun par ecipante ala triplice alleanza era obbligato a con-

pultare gli altri nell'intraprendere qualsiasi azione che potosse pro-
voeare nonseguenze generali, e questa clausola cantemplava spe-
eialmente la situazione balcanica. Di ciò il modo di procedere au-
htí•iaco nel presentare la Nota alla Serbia costituì una direttasio-

lažione.
La comunicazione all'Italia avvenne a fatti compiuti.
È generalmente noto che gli interessi ital ani sulla sponda orien-

tale all'Adriatico non si avvantaggiano certamente dalla creazione

della egemonia teutonica.
Quanto alla situazione interna, non si poteva dagli alleati sce-

gliere un peggiora momento.
I recenti disordini dimostravano l'ostilità della popolazione a

qualsiàsi istrapresä rassomigliante ad una avventura; eppure l'Italia
fù ohiamata da un momento all'altro ad imbarcarsi n lla più ter-

fibile delle avven ure in cui avrebbe arrischiato le sue croseenti
industrie, le sue risorse e le sue navi, a vantaggio dell'Austria-

Ungheria. Era impossile al Governo italiano seguire tale con-

dottà.
BERLINO, 8. -- L'Imperatore Guglielmo ha conferito al generale

di fanteria Emmich, che ha personalmente condotto le truppe al-
l'assalto di Liegi, l'Ordine del Merito.
VIENNA, 8. - Ieri sera alle 19 l'arabasciatore russo col perso-

gale dell'Ambasciata e del consolato è partito con treno speciale
messo a sua disposizione dal Governo austro-ungarico. Nessuno in-
cidente.
LISnONA, 8. - La Camera ed il Senato si sono riuniti in sessio-

ne straordinaria ed hanno approvato all'unanimitâ un progetto di
legge che investe il potere esecutivo di ogni facoltå per tutelare
l'ordne pubblico e gli interesai nazionali e provvedere ad ogni ne-
cessità economica e finanziaria.

11 presistente del Consiglio ha dichiarato, fra calorosi ed unanimi

applausi, che in nessun caso il Portogallo verrebbe meno at suoi
dóveri di alleanza con l'Inghûterra.
Questa dichiaratione nön ha %iittavia significato che il Portogallo

intonda ushirá 19egh'altrö dalla liñatrólftà.
CUTRT, 8. =lg il9guli¡n 48 gyggigati atteeli la Commies

afoye pet la delimitazione dell'Albspia set‡eatrio à geloing

gge l'.. iiudice delly statapa & Atko-Rogarica nella 4tipi etstyle
agtaitudine la quale attyta la sua pasgipma pat,riotticy L'Inkperatore
ha inogt'icato il ministro legli e eri conte Berehteld di portare
queste sue parole a conoscenza di tutti.

L'ambaseiatore di Austria-Ungheria Szapary é partito da Pietro-

burgo la mattina del 7 corr. e si é recato in Svezia, via Tornea.
VI NNA, 8. - La Nota del Governo montagegrigo, che d4iara

lo stato di guerra tra il Montenegro e l'AustriyUngheria, dice che
il Montenegro è costretto y prendere le armi per la difesa (pile
causa serba.
La Mota dichiara che la missione del ministro di Atistria-Ungheria

a C-ttiene à terminata.
L incarreato d affari di Germania ha assunto la protezione dei sud-

diti anstro unzarici del Mont negro.
C0aT.kNTINOPOM, 8. -- I giornali pubblicaao il Inanifesto col

quale sono chiamati alle armi tutti gli uomial sino a 45 anni.
Avendo i pi oscafl sospeso il serv4io, Costantmopoli è da oggi

del tutto isolata dall'Europa.
Il Governo assicura che l'approvvigionamento di Costantinopoli è

gerentito pop lungo tempo.
Una comunicazione sul sequestro nel cantiere inglese della dread-

nought Sultan usman dice che la Dresdnought doveva essere con-

segnata per il 30 settembre. In seguito però all'intervento del Go-
verno turco il cantiere aveva aderito a consegnare la nave per il

1° agosto, avendo la Turchia rinunziato in parte alle provo di col-
laudo, nonchè al piazzamento dt due cano ni.
Metz'ors prima che venisse issata a bordo la bandiera turca il

Gov ruo inglese diresse una nota al cantiere Armstrong, dichiarando
che ne,suna nave in costruz one nel cantiere poteva lasciare la costa

ing ese e che all'uopo erano state prese speciali disposiponi.
VŒNNA 8 ore 11.5 sera). -- Quando passaronalafrontiera della

Polonia russa, le truppe au-tro-ungariche pubblicarono un proclama
in lingue tedeva e polacca col quale anuuuciavano al popolo po-
lacco la sua liberazione dal giogo mosoovita.
Il proclama così continua: Salutate con fiducia le nostre ban-

diere: tese vi re3ano la giustizia. I milioni di cittadini polacchi
che f nuo parte della Monarchia danubiana e dell'impero tedeseo
da quasi 150 anni hanno raggiunto un alto sviluppo ititellettuale.
L'unportante compito che ci incornbe in questa campagna è quello

di rompere le catene che vi impediscono di mettervi in contatto

coi beni raggiunti dalla civiltà occidentale e di aprirvi tutti i te-
sori dello sviluppo intellettuale ed economico.
Non siamo stati noi che abbiamo cercato questa guerra. Dopo

una lunga serie di calunnie e di attacchi, la Russia ha preso aper-
tam-nte partito per nascondere le vestigia di un delitto nefasto

compiuto contro la dina§tta austro-ungarica ed ha approottato
dell'occasione per attaccare la Monarchia e TImpero tedesco suo
alleato.
Polacchi! Appoggiate noi e 3 nostri con tutto il vostro euore :

ciascuno abbia fiducia nella giustizia e nella clemenza del nostro

Augusto Sovrano e i attenda alla sua professione e ai suoi doveri
per conservare il suo focolare: doveri che la volontà di I)io On-
nipotente vi prescrive mediante gli avvenimenti attuali.
Il proclamp é firmato dal comandante in capo degli eserciti

austro-unga ici
PARIGI, 9 (ufficiale). - Un'amnistia per i fatti anteriori al 2

agosto è accordata a tutti i tenitenti e disertori dell'esercito e del-
l'armata e dei bastimenti mercantili che si saranno presentatî o si
pre<enteranno volontariamente alle autorità militari e agli agenti
diplomatici e consolari fino alfl I agosto incluso per coloro che ri-
siedono nei paesi limitrofi alla Francia, fino al 17 agoste incluso

per gli altri paesi dell'Europa e paesi del litorale Mediterraneo
e del Mar Nero, fluo al 14 settembre incluso per tutti gli altri
paesi.
VALLONA, 8 (ore 23). - Dopo quattro ora di combattiniento.le

forze goverpative albanesi hautio leri giocoupato SetàU
NIS0

, 8. 11 ministro di normaniä b gitità 1971, agdagdo agg
Atati Uniti la proteki ne digli intgžggi hi

Igisure per assicurare lolWigife iÏ nutrnúan egÏ i alka§ che
si trovano attualmen'e a Parigi, fino al loro tipapatrio.

11 ministro 3Iatvy ha risposto che aveva già preso le necessarie
misure per mettere gli italiani al riparo dalle privazioni e per as-
sicurare il loro rimpatrio.
BElqüNO, 8. - Tutta la stappaastera Gjeg.dianogdalse
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su successi della Russia e della Francia, mentre lo stato maggiore
aerale tedesco a estremamente riservato e non di che notizie

ass lutamente fondate.
L'accuratezza dello stato maggiore generale in proposito à la

medesima che nel 1870 che à statt ia seguit> provata dalla 6t0TÍS.
COPENAGHEN, 8. - Il Governo ha dichiarato la completa neutra-

lit) della Danimarca nella guer ra austro-russa.
PIETIt0BUltGU, 9 (ore 23,55). - Dal 31 luglio la navigazione nel

golfo di Finlaadia è sospesa.
Pil(Tít0BURGO, 9. - L'Agenzia Telegrafica di Pietroburgo ha

da Tokio:
läri riello stretto di Cusima apparve Ima nave da guerra tedesea

che spiava i movimenti della flotta volontaria russa.

· La flotta giapponese à tutta pronta a prendere il largo.
LONDRA, 9. - Sono state versate alla Banca d'Inghilterra lire
terlind 5,1 ,000.
'MissSlCO, 9. - I negoziati fra il generale Carranza e Carbajal
hono falliti.
I postituzionalisti vorrebbero marciare su Messico. Si prevede una

viva opposizione da parte degli Stati Uniti.
PARIGI, 9. - Il Petit Parisien dice che l'Italia ha dato nuova

prova dalla sua devozione alla civilta ed alla frato'lanza latina ri-
manondo neutrate, e di cio la Francia non le sarå mai troppo ri-
conoscente.

11 giunale rileva che l'Austria-Ungheria non ha finora dichiarato

guerra alla Francia, e che questa noa ha in massima intenzione

digompella con essa. Ma, se l'Austria-Ungheria invia truppe per
otribattere la Francia, le attuali relazioni non potrebbero du-
rarò.
BKUXIELLES, 9 - L'Etoile Belge s rive che le truppo francesi

pon3 accolto nel Belgio con entusia<mo indescrivibile.
STOCCOL IA, 9. - 11 leader del liberal , ex-presidente del Con-

Ëglio, Staaff, ha partecipato al Gove no che il partito libo ale, in
vista della grave attuale situazione internazionale, sospende la op-
posizione contro lo domande del Governo, concernenti la difesa na-

zionale.
COSTANTINOPOLI, 9. - Il Governa annunaia uffleialmente che

I'laghilterra ha sequestrato a iche la dreadnought Rech,die e due

destroyers di 1750 tonnellate, costruiti a Powithil, dei quali era
stato deciso l'acquisto da parte della Turchia e convenuto il prezzo·
ÌÄ dreadnoughts Stellan Osma,n e Rechadie sono state incorpo-

rafé'nella marina britannica coi nomi di Azincourt of Erin.
Qdesto atto dell'Inghilterra ha provocato stupore e rammarico

nel Governo ottoman ».

, Dalle Provincie giungono numerosi dispacei di protesta.
" IlERLINO, 9. - Il Wolff Beerea,v, pubbitca : 11 Governo russo ha
didiribnião un libro arancio sulle trattative diplomatiche prima
deÍlo scoppio della guerra col quale ten te a diinostrare che la Ger

mania ha ridutato l ultima proposta di mediatione di Sir E. Grey.
Questa noa à vero. Al contrario la Germa lia appogziò energica-
mente a Vienna l'ultima proposta di Grey nel senso che PAustria.
Ungheria avrebbe potuto, dopo l'o3eupggone di Belgrado e di una
parte del territoria serbo, entrare in trattative. A questo tendeva
la mediazione ; ma tutto fu reso illusocio dalla mobilitazione

VIENNA, 9. - La Reichsport scrive: Nel momento della partenza
per l'Italia dei richiamati italiani sono avvenute, negli ultimi giorni
scene cordiali di fratellanza. Alla stazione meridionale la popo'a-
zio,e li ha salutati gridando urra. Gli Italiani hanno risposto con

gioia. Sono statt anobe distribuiti loro viveri.
Ieri un gruppo di rhervisti italiani è partito per l'Italia setten-

trionale acclamato dalla popolazione fra la quae si trovavano an-

che militari. Gli italiani hanno rispostogridando:Evvival'Austria-
Ungheria! Abbasso la Russia!
Le ferrovie nieridionali hanno messo a disposizione degli ita-

liani treni speciali. Le ferrovie dello Stato li trasportano gratuita
mente via Tauern.
BUENOS AlltES, 9. - Il presidente della Repubblica, Saenz Pena,

è morto.
PARIGI, 10. - Un comunicato del Ministero della guerra dice:
Un giovane francese ha dichiarato con giuramento che vill,eg-

g:ando nel Granducato di Baden e volendo rimpatriare nel momento
delÍa dichiat·azione di guerra, fu arrestato alla stazione di Lorracli
con altri francesi e tre russi. Tutti furono condotti al posto di po-
lizia, dove si perquisirono i loro bagtigli e si tolsero ad essi i pas-
saporti.
Ì viaggiatori furono, poscia, condotti attraverso la cittA,inmozzo

ai solilati, tra le grida della popolazione.
Un francese che aveva grittato « Viva la Francia a fu fucilato.

Tre giovani francesi clie protestavano energicamente furono dei

pari fucilati. Un quinto francese che detto ai tedeschi dei Vili o
degli assassini subi la stessa sorte. I rimanenti viaggiatori poted
rono cont nua e il viaggio in ferrovia verso la Svizzera custodtti
da soldati armati.
BERLLNO, 9 (ore 9,15, sera). - 11 Wolff Bu+•eau pubblica:
La grande campagna di menzogna che l'Inghilterra e la Francia

conducono contro la Germania nel mondo inkro metiante la ma-
nomissione della rete telegrafica produce qui una impressione di
semplico umorismo.
Si rileva che i francesi furono nel 1870 vincitori coi telegrammi

recanti le notizie ai giornali fmo al momento in cui i tedeschi si
trovarono dinanzi a Parigi.
Avverrà questa volta la stessa cosa.
Si è qui lieti dei primi successi dell'esercito e della flotta tedesca

e si afferma la fiducia che saranno seguiti da successi nuovi e

maggiori.
Le notizie menzognere sono inut li.
L'estero può considerare ciascuna notizia uffleiale tedesca come

assolutamente sicura.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICIIB
del R. Osservatorio astronomiee 44 Collegio itemano

9 agosto 1914.
L'altezza della stazione à di metri . . . . . 50.60

Il barometro a 0 , in millimetri e al mare . , 765.6

Termometro centigrado al Bord . . . . . . .
30 2

Tensione del vapore, in mm. . . . . . . . .
6.36

Umidità relativa, in centesimi . , , . . . .
20

Vento, direzione . . . . . . . . . . . . . . NW

Velooitainkm-............... 4

russa.
IluGoverno russo sostiene inoltre che il Governo tedesco mentre

slo tratt:itive erano in pieno accordo ordinò la mobilizzazione, pre-
sentó l'ultimatum e dichiaró 'a guerra.
Queste afformazioni sono infondate.
Il Governo russo traseura completamente 11 fatto che ancora giovedi

30 luglio il suinistro degli esteri russo fu informato dal'amba-
seistore tedeseo che il Governo tedesco continuava la sua azione di
m azipe ma che non aveva an ora la Øsposta all'ultimo gang
't dál habine'to di Ejerlino a Vienna.
1 Imattinalsaecastvo mi gres la mobilitazione generale di tutto
eseretto e di tutta la flotþa russa.
In quegte con tizioni (1uesta apparve in Germania una tanto mag.

glo,te.p"ovocazione inquantoehè p»ehi giorni prima dal capo dello
stato.maggiore gene-ale russa, l'addetto milutare tedeseo aveva
avuto l'assicurazione che in caso dv olazione della frontiera serba
da Inrto dyll'Austria-Ungheria sarebbero state mobilizzate sollanto
le cir scrizioni militari russe alla frontiera dell'Austria-Ungheria
inaajaña\loftnatiera t»Jesca.

Stato del cielo , . . . . . . . . . . . . . . sereno

Temperatura massima, nelle 24 ore . . . . .
30.8

Temperatura minima, id. . . . . . . . . . .
19.0

Pioggia in mm. . . . . . . . . . . . . , ,
...

9 agosto 1914.

In Europa : pressione massima di 769 sulla Svizzera, minima di
759 sulla Grocia.
In Italia nelle 94 ore: barometro salito oVgnque da 6 a 3 mm.;

temperatura aumentata in Toneana, Lgria egalle. Padatia, f(y
nuita a trove; ogo vario nel Veneto;'regioni centralt e isdle so-
reno altrove.
Baro etri maséimo di 76 áálle regioni settentrionali, minima

di 765 in Sicilia e Puglia.
Pro ab Iltà: Venti settentrionali deboli a nord della Penisola,

mode-ati o forti nel settore sud-orientale. Cielo ovunque .sereno o

quasi sareno. Mare agitato nel danale d'Otranto, Jonio e Grai
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Bouettino meteorico deB*nfficio centrale di meteorologia e geodinamica
Roma, 9 agosto 1914.

I
TEMPEKATURA TEMPERATURA

STATO STATO precedente BTATO I STATO precedente
STAZIONI

de I e i elo del mare <aasatma minnna
ETAXIONI

de I a i e I o del mare manalma minima

ore 8 ore 8 melle e are are 8 ore a sell• 84 ore

f.iJurso. T<mano.

AnoMaurlzie . . .
sereno calmo i6 a 20 Lucea . . , , , , . nebbioso - 27 0 17 0

San Remo . . . . ,
sereno calmo 28 0 15 0 Pisa . , , , , , , ,

serene - 28 0 16 0

Sexora
, , , , , ,

nebbioso calmo 26 0 20 0 Livorno . . . . . , 114 coperte calmo 25 0 20 0

8pesla . . . , , , . lit coperto manno 25 0 19 0 Firenze . . . . . . .
eereno - 31 0 16 0

Arezzo . . . . , , ,
sereno - 31 0 17 0

Piemonte Siena . . . . . . ,
serono - 30 0 18 0

Omneo . . . , , , ,
serano

- 27 17 0 ossete , , , , , ,
nebbioso - 31 0 20 0

Torino . . . , , , ,
sereno - 27 0 16 0

&lessandria , , , ,
-

- - _

Lazio.

Novera , , , , , ,

-

- - - Roma. . . . . . . . 114 coperto - 30 o 19 0

Domodossola . . , ,
sereno - 29 0 12 0

Versante adrzu tico

Lonabardia
seradzonale.

PaTis , , , , , , ,
sereno - 30 0 5

Teramo . . , , , ,
sereno - 33 o 15 0

Milano , , , , , , .
114 cope-tu - 31 0 19 0

Clueti , . , , , . .
I coperto - 25 0 IS O

Como
, , , , , , ,

-
- - -

Aquila . . . . . . .

ser•no - us a 14 0

Sondrio. , , , , .

-
- - -

Agnone . . . . . .
serene - 25 0 13 0

Bergamo . , , , , .

- - - -
Fogm . . . . . . , l¡4 coperto - 30 o 19 0

Brasota. , , . . . .
It2 eoperto - 27 a 16

Bart
. . . . . . . . Its coperto mosso 26 0 21 0

Cremona . , . . . .

sereno - 29 0 18 0 coo•e . . . . . . .
- - -

-

Usatova . . . . .
sereno - 25 0 18 0 Taranto.

. . . ,
sereno calma 3 20 0

versante

Ten«to. gediterraneo
atendzonale.

Verona sereno - 28 0 18 0

6eBuno. . , , , , .
112 coperto - 25 14

Oaserta . . . . . ,

sereno i 31 10 0

Udine . . . . . . ,
seruno - 26 0 18 0 Napoli . . . . . .

sereno calmo
' 28 0 20 0

freviso . . . . . ,
sereno - 27 0 23 0

Benevento . . . . .

- 32 0 20 0

¶laenza . . . . . .
sereno - 16 19

Avellino . . . . . .
l¡4 coperto - 25 0 18 0

Venezia . , , , , . q2 coperto calmo 28 0 18
Mileto . . . . . .

44 cuyerW - 28 0 17 0

Padova . . . . . , l¡4 coperto - 26 17 o
Potenza . . . . . .

44 coperso - 28 0 15 0

Rovigo . . . . .
lit coperto - 29 0 17 0 Cosenza . . . . .

-
- - -

Tirtolo . . . . . , ,
3¡4 coperto - 29 0 17 0

Romagna-Emdia
sicilia.

Piaeensa . . . .. .
sereno ... 27 o lo O

Parma . . , , , . .
serene - 29 0 18 0 Trapani. . . . . . .

112 coperto calmo 27 0 21 0

ßeggio Emilia . - .
- - - -

Palermo.
. . . . . .

coperto calme 27 o 18 0

Modena. . . . . . . 114 coperto - 28 0 17 o Porto Empedocla . .

Ferrara
. . . . . .

sereno -
27 0 18 0 Caltanissetta . . . .

sereno - 31 0 20 0

Bologga. . . . . . ,
serano -

27 0 to
Mesana

. . . . . .

merono calmo 30 0 10 0

FWrû . . . . . . , y ArWab - 28 0 17 0 Œtan1a , ses ,
i 6ereau eMmo 29 0 21 0

81:sensa a . 4 a . ,
mosto 30 0 22 0

Warche-Onsbría.

Pesano
. . , ,

sereno c almo 26 0 16 0
Rardegna,

noona
. . , , , 114 coperto calmo 26 0 20 0 Bassari . . . , , , ,

sereno 27 0 17 0

Orbino . . . . . . 114 coperto -
24 0 17 0 cagitari. . . . . . .

neb b1oso mosso 32 0 15 0

Macerata . . . . , sereno -
25 0 10 0

Libia.
aseoli Pieeno . . . serene - 30 0 18 0

Gerugia . . .
sereno - 27 0 17 0

crtpon . . . . , , , ...

Bengasi . . . .
Í

.-
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